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4ir dell'inaugurazione 
del Rifugio PORTA ai Resinelli 
- n « C o r r i e r e de l l a S é r a » 
*del 22 o t tobre 1911, so t to ' i l 
t i to lo: « I l più g r a n d e rifu 
gio a lpino inaugura to a 1400 
m e t r i ne l l a Gr igna m e r i d i o ­
n a l e » scr iveva: ^ . > ' . • ' 
- *La'Sezione del Club Al­
pino . ' I ta l iano h a - bat tezzato 
oggi il suo nuovo rifugio-
albergo- Carlo •J'orta'- sotto 
una tale piòggia, che sareb-' 
b e ' b a s t a t a i l battezzare iuitì 
i rifugi e tutti gli alberghi 
del mondo. 

Il Rifugio è sorto grazio-
sissimo- e spazioso: forse il 
piùi bello, certo i l ' p i ù com­
pleto dei rifugi alpini 
d'Italia., • , , 

, Eravamo saliti qui ieri se­
ra a tarda ora, a 1400, metri 
alle falde della Grigna Me­
ridionale, nell'incanto di 
una notte deliziosa. Il cielo 
'era tutto uno scintillìo di 
stelle e giù in basso nella 
valle profonda si accende­
va un'altra costellazione 
gaia — tutti i lumi di Lecco 
sonnacchiosa in riva al lago 
tranquillo — e lontano una 
evanescente, una diafana 
diffusione di lucè balenante 
nell'atmosfera un po' velata 
di nebbia: Milano. La picco­
la'carovaria procèdeva alle-

- Sul pròssimo n u m e r o 
il resoconto d e l R a d u n o 
a l g ruppo del le Pan ie 
del le Sezioni tosco-l iguri-
emil iane del C.A.I., svol­
tosi i l 9 se t t embre . -

gra • per ^ l'erta ' sassosa: un 
vociai:' dì,.tjichìdiini^e '1^,11! tin­
tinnar^ gaio di "r isate e una 

' breve, processione di fana­
lini bassi sguinzagliati ,a, ri­
levare il cammino. Si saliva 
da Ballabio verso il rifugio 

,-- dd|3d"(.ai?)er-'-soll«ft'ato-nemhi 
di polvere sulla strada della 
Valsassina in , una imperti­
nente corsa di automobili. 
Il rifugiò altissimo e nuovo 
ci attendeva con una grande 
luminaria alle finestre e un 
lusso 'abbagliante di. luce 
sulla sua fronte. E sulla 
spianata c'era il sig. Mario 
Tedeschi, presidente della 
sezione milanese e c'erano 
alcunf signore e una dieci­
na di soci. L'accoglienza fu 
quasi commovente. Avver­
titi in distanza col caratteri-

\ stico richiamo di grida flau­
tate, fummo salutati perfi­
no con le salve d'onore che 
andarono a disturbare tutti 
gli echi della montagna, i 
quali se la passarono l'un 
l'altro in un borbottio da 
addormentati. Poi ci- furono 
abbracci:— le signore nien­
te — poi espressioni' di 
gioia, tè, entusiasmo, biscot­
ti, un buon fuoco in un am­
pio camino istoriato, e an­
cora tè, e biscotti, e un en­
tusiasmo che crésceva in 
proporzione. .. V 

Inaugurazione... marinara 

bel paesaggio montano ve­
stito dei bei colori d'oro 
dell'autunno languido affo­
gava in quell'oceano di nu­
vole basse' stagnanti. Sol­
tanto giù, dalla valle, come 
da un'ampia breccia si apr?,-
và''là Visione del lago. "• 

Cominciata la pioggia non 
si ferrnò più: • per tutta la 
piattina ^xbib scrpscìdrè tor­
renziale. 'Ma ìùtti gli appos i 
sionoti che ormai erano 
nella valle affrontarono e-
gualmente la salita. Arriva­
rono comitive fradice: alpi­
nisti, signore, buoni borghé­
si entusiasti., Una ' varietà 
grande di tipi' e dì fogge. 
Salivano per i viottoli ru-
scellantì, giungevano imbe­
vuti di pioggia e madidi di 
sudore. E intanto, per pas­
sare -il .tempo, al Rifugio sì 
beveva "e si fumava. Che 
provocatrice di vìzi, è la 
pioggia! ' ' • 

Ma, l'inaugurazione fu te­
nuta egualmente all'aperto, 
sul pia,zzalettó limitato da 
una balaustra rustica e sem­
plice. 'Il presidente Tedeschi 
salì sopra , un tavolo, due 
centinaia di. alpinisti gli si 
strinsero intorno, un foto­
grafo sì axypollaiò sopra una 
scala presso un albero, ap­
parvero e si aprirono alcu­
ne venerande immense om­
brelle rosse e il battesimo 
si compì. Un discorso del 
presidente : applaudttissiwio, 
molti discorsi dì molti altri, 
la bottiglia inaugurale di 
« champagne » infranto sul­
lo stipite della porta, la 
marcia reale improvvisata 
da molti giovani e un'infini­
tà di acqua''pet tutti.y^ • 

Il banche t to Iche ne'seguS,, 
n c c o ' d i portate^ di discorsi, 
di entusiasmò) fu, spettaco­
loso e tìpico. Comit ive i n t e ­
re banche t t a rono ne i corri 

• • H ̂ 28 agosto scorso il dott. 
Cesare Bettonl con la consor­
t e Bruna, entrambi del CA.l . 
di Brescia, ha comBÌuto la 

doi ; .^« l r i p i a n i •d« . l l e~ .c« Ie^ l ' , f e rd !es t a^ l l ?^^^^^^^^ 
nelle stanze da letto, dap­
pertutto dove ci fosse un po' 
di spazio al riparo dalla 
pioggia. Poi pronunciati tut­
ti i brindisi, tutti gli auguri, 
gridati tutti gli evviva, la 
folla nel pomerìggio si av­
viò alla discesa sotto il di­
luvio a prendere tutta l'ac­
qua che'cadeva e p. guazza­
re in tutta quell'altra che 
era caduta. Ah la montagna*. 

Ma ormai il rifugio Carlo 
Porta era inaugurato. E in 
modo originale. Non mai ri­
fugio ebbe una festa inizia­
le, così marinara, pareva che 
sì navigasse tutti i. 

/Ecco p a r t e della cronaca 
inaugura le redatta^ con s i m ­
patico umor i smo, d a A r n a l ­
do Fraccarol i . 

I l rif. Car lo P o r t a sorto su 
te r reno rega la to da l dr . P o r ­
ta n ipote del Poeta , pe r i n i ­
ziativa d i a lcuni benemer i t i 
soci (Valsecchi, Rossini) , 
per l 'opera e sotto la d i r e ­
zione d i a l t r i soci (Mezza­
notte, Caval lot t i , C a r m i n a ­
ti) e • col cont r ibu to finan­
ziario d i 329 soci della n o ­
stra Sezione, compie questo 
anno i l s u o 4 0 ' a n n i v e r ­
sario. • • 

P e r r i co rdare ques ta b e l ­
la r icor renza v iene inde t to 
al Rifùgio Car lo P o r t a pe r 
domenica ' 2 1 cor ren te u n 
convegno d e i benemer i t i 
sot toscr i t tor i d i allora, a i 

L'inaugurazione era per 
questa mattina. Nella riotte 
gli alberghi dì Lecco e dei 
paesini della Valsassina si 
sono affocati di- alpinisti 
pronti a scalare'larnonta-
gna per la cerimonia. Ma 
l'alba è venuta.fra i.'veli d i | q u a l i faranno*corona n u m e -
una nebbia umida e;;^tta< I l rosi .al tr i .^oci , , che ,des i4er 'a t 

r • - " - " " ' ' • - " ' • " ' • ' • . " " ' ; - - ' ' x 
T T T i ^ ar t icolò ' mm statuto'del'^luh'Alpino ' 
U Italiano'è stato edè''nlla,base,>di>tuttada 
- - - ^ •v i t a -a t t iua j passa ta .e>pr .ese j i t e i .de l^d , f t -a»-

' lizio; isolo- con Vescludere^in.-^Tjiodo.iiCt^sQluto. ,l£i, ^. 
politica, il Club Alpino Italiano ha potuto ési-^' 
stere, resistere e proseguire p e r i l suo cammino 
anche se'talora gli ostacolLne hanno rallentato 
il passo. 

Non bisogna esagerare né in un senso né nel­
l'altro: il socio che s i inalbera per una fotografia ^ 
0 p e r Un articolo che gli sembra'scarlatto, fa il 
'paio con l'altro che si ìamenta per una ceri­
monia alla quale per forza maggiore non ha po­
tuto partecipare un Celebrante. 

E''vero che gli •uomini n o n possono comple­
tamente straniarsi dalla vita pubblica, ma non 
è men vero che te cose vanno sempre interpre­
tate cum^ g r a n u salis;. 

Rimane ad ogni modo ben chiaro e ben noto 
che il Club Alpino è i t a l i ano e che tutti gli al­
pinisti, quelli che vanno in montagna, sono i t a ­
l i a n i e solo i t a l i an i . , 

G h e poi in pianura ognuno voti o la pensi co­
me' vuole è cosa più che logica. Quindi cerchia­
mo dì tenerci in alto un momento, l asc iamo 
fuori dal sacco emblemi è colori e m e t t i a m o c i 
invece, molto buona' volontà per riacquistare 
quella serenità di spir'ito della quale il Paese ha 
estremo'bisogno. ' - "̂  

Bisogna rimanere uniti anche se non al tutto 
concordi percjiè il Club Alpino per funzionare 
e per adempiere ai suoi alti compiti ha bisogno 
di uomini sereni, perchè il Paese non ha biso 
g n o "né d i e m o n i - n é d i o m e t t i , ma solo e sem­
plicemente di italiani. 

no espr imere l a loro s impa- ' 
t ia pe r il generoso gesto che 
dotò il Club Alpino de l p r i ­
m o r i fugio-albergo, emulo 
di quell i che si ven ivano co­
struendo in Alto Adige d a l ­
la Deutscher -und Oester-
reichischer Alpenverein. ' 

I n questo nos t ro-bel Rifu­
gio, a l qua le i soci anziani si 
'sentono l ega t i da'^tvivo" a t -
fettó''|è 'da car i r icòrdi , ' 'd ia­
mo . d u n q u e convegno agli 
anziani, ai giovani , soci e 
alle Società alpinist iòhe. 

La g iorna ta c o m m e m o r a ­
tiva . s e r v i r à a' r i nve rd i r e 
vecchie amicizie, ad aff ia ta , 
re anziani e giovani e a 
man tene re v ivo l ' ideale s a ­
no e forte de l la mon tagna . 

G. PAVAN 

Programma della gita 
Domenica 21 ot tobre : R i ­

trovo in P i a z z e t t a Reale , 
ore 7,15; p a r t e n z a in t o r p e ­
done, 7,30; arrivo- ai Res i ­
nelli , 9,30; Messa al la Ch ie ­
set ta alpina, 10; p ranzo (fa­
coltat ivo) , 12; pa r t enza in 
torpedone, 17; a r r ivo a M i ­
lano, ore 19. 

Quota viaggio A .R . - in , au ­
topu l lman L . 800. 

S^vtfm^...r>^ n/^^^KW^y^.^fy ;ffVfV.fvf...w 

Solenne inaugurazione a Pis Pilon 
del Rlfogìo dedicato al 7" Alpini 

ONORANZE' A-ERMANNO PISATI . ' i« ' I «semini» ascoltano la Messa .di suffragio 
alia Cappelletta delia Zamboni (Alpe Fedriola) nell 'imponente cattedrale dei ghiacci 
e,delie rocce del Rosa. (Vedere il resoconto in S* pagina). (Foto E. Corbetta) 
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Dal 23 settembre la Sezione 
di Belluno del C A I . ha uffi­
cialmente xm Rifugio in più: 
quello al Pis Pilon allo Schia­
ra, intitolato al < T> A lp in i . , 
inaugurato solennemente" i in, 
tale giornata. . < - r • 

Là cronaca dell'avvenimen­
to è intessuta di tanti episodi 
che, tu t t i ; uniti, formano un 
tutto imico, d i bellissimi. co­
lori: episodi di simpatia, di 
ammirazione, di sportività. Le 
cerimonie vere e proprie so­
no state^ due: ,una,|a Casera 
Mariano, dove si 'è inaugurala 
la mulattiera arditissima (ol­
tre 4 chilometri, ma che tira­
ta...) e una a Pis Pilon, dove 
il generale Battisti, dopo la 
Messa, celebrata su una piat­
taforma alzata davanti alla 
grotta che custodisce la statua 
della Madonna .Regina Alpi-
n o r u m . , donata dal Papa, ha 
tagliato il nastro tricolore 
dando così ufficiale inizio alla 
vita del Rifugio, dedicato e 
consacrato al Reggimento del 
quale egli fu un tempo ama­
tissimo Comandante. 

Ci sono stati poi i discorsi; 
molte cose sono state dette, 
ma si può riassumerle tut te 
nelle due brevi parole del ma­
nifesto nero e verde affisso 
nelle vie di Belluno, nei paesi 
e lungo tutto il percorso che 
porta fino a Casera Mariano: 
< 7', risorgi!.. 

E' stato un grido unico, ri­
petuto, che ha trovato eco 
pronta, chiara, limpida. La 
festa ha rappresentato qual-
checosa di più di una sempli­

ce inaugurazione: ha rappre- , 
sentalo, come h a detto nel suo ,̂  
discorso il generale Emilio 
Battisti, ,un Sacyrario, cui si 
accede per rendere ornaggio 
a coloro ùhe più sacrificaTono 
per fedeltà alla Patria •e ol 
dovere di tutte le battaglie 
nei ranshi del 7? Alpini; Sa­
crario cu^^si, occede come in 
pellegTì'hàggìo'<'^ér'-' recitare 
una preghiera, per sciogliere 
un voto, per formulare una 
promessa o un proponimento . . 

La folla salita il 23 settem­
bre a Pis Pilon ammontava 
certamente a più di duemila 
persone, in maggioranza costi­
tuite da alpinisti e da alpini, 
ma vi erano anche valligiani 
e gente di ogni ceto ed età. 
Dai dirigenti il C.A.I, Belluno 
alle Autorità civili e militari, 
tutti hanno raggiunto il nuo­
vo Rifugio, coperto e si direb­
be quasi protetto dal gruppo 

iiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il trentennale 
del CAI Uigevano 
celebrato al Cold'OIen 

rime ascensioni e ri 
Scoglio di Laione 

• C r e s t o n e N o r d - e s t 

Laione (m. 2650), nel basso 

Lo Scoglio di Laione in veste 
invernale. Di proiilo a sini­
stra il crestone di nord-est. 

Gruppo Adamello, ' alta valle 
del Caffaro. 

Eccone la relazione tecnica: 
Lo Scoglio di Laione è situa­
to a mezza via t r a i lPas so del 
Blumone ed il Passo del Ter­
mine e la sua, raffigurazione 
topografica, nella tavoletta al 
25.000 (Monte Bruflflone), è 
inesatta poiché non sono ri­
portati i suoi notevoli versan­
t i rocciosi a Nord e a Est. Dal­
l'esame della bibliografia uf­
ficiale del C.A.I. e delle altre 
fonti la via sul versante nord­
est non risultava ancora per­
corsa. .. . . . 

Dal Rifugio , Gabriele Rosa 
si raggiunge i l Passo del Blu-
mone e si discende poi in di­
rezione nord-est verso il Pas­
so del Termine. Si contoma lo 
Scoglio di Laione a Ovest e 
giunti .alla ibase sdel ,ro,cciosò 
versante!. nord s i i oltrepassano 
due canali^ghìaiosi.;RaggÌuntb 
Ufhrht^f^/.ìOan^le lo,.,?i;^_ris^le 
per circa .40 metr i e pòi Io si 
abbandona- p e r gtiadagnare, 
per facili rocce, sull§ .sinistra, 
ib f i lo i 'de l -jK^estone.-j nord-est, 
quasii air suo inizio, i T r e d u n -
ghezze di corda portano a un 
diedro formato da una liscia 
placca e da alcuni massi qua­
drat i alquanto instabili: se ne 
esce appoggiando in preva­
lenza alla placca su minuscoli 
appigli (III. grado). Per rocce 
più facili si prosegue por per 
circa 80 metr i fino a uno spe­
rone strapiombante e friabile; 
si attraversa a sinistra per 
circa 20 metr i con un delica­
to passaggio su appigli rove­
sciati (III grado) e sì prose­
gue poi diritti, con bella ar­
rampicata, fino alla cresta a 
pochi metri dalla vetta. 

Dislivello del crestone: cir­
ca metri 200: difficoltà II gra­
do, con due passaggi di III. 
grado; tempi: dal Rifugio a l ­
l'attacco ore 2.15; all'attacco 
alla vetta ore 1,30. 

Part i t i dal ;Rif. Cevedale; proposto di battezzare la^ vetta 
col nome del glorioso Reggi 
mento al quale è pure dedica­
t o c i nuovo Rifugio: Croda del 
7? Alpini; I d ^ e giovani, alter­
nandosi ' n e l ' ' cornando della 
cordata, hanno superato 1 400 
metri di-parete.^esposta con 
difficoltà d i "W ,eÌ;5J';r;gTado e 

rà. Xià~ quahtàSdèila" roccia è 
apparsa ' eccellente, ' mentre 
una seria difficoltà venne rap­
presentata da trat t i in fessura 
abbondanteniente percorsi dal-
l'acqUà del colatoio, forse in 
conseguenza delle particolari 
condizioni della stagione; in 
condizioni normali la via deve 
presentarsi ancor più elegante 
e si pone senjj'aliro tra le più 

alle ore 6-i due sono arrivati 
ai piedi della paréte alle 9.J • 

Iniziata la salita ore 9,30, 
superata con lievi difficoltà la 
crepacòia .terminale si; salgono 
con neve buona e senza vere 
difficoltà- i -primi xlOO metri, 
da qui là parete pe r l a , s u a 
fort&.ipéMetó41'e''PeSiitsóttilft. 
strato di neve che ricòpre il 
ghiaccio si' fa molto impegna­
tiva e richiede il taglio di un 
centinaio di gradini. Indi si 
prosegue più facilmente per 
altri 100 metri meno ripidi, 
dopo di che si giunge al trat­
to più ripido che porta alla 
vetta, e qui si incontrano le 
maggiori difficoltà. La parete 
si fa ripida e completamente 
di ghiaccio e richiede il ta­
glio di una ottantina di gra­
dini. Si termina la salita su­
perando Un tratto di roccia a 
picco r di alcuni metri. ' E poi 
si raggiunge la via normale 
per la cima del Vioz. > 

Croda 7" Alpini 
sullo Schiara 

Il 16 settembre due giovani 
alpinisti bellunesi Piero Rossi 
e Adriano, Costantini hanno 
compiuto una « prima > sui 
contrafforti dello Schiara. La 
cima si aderge a nord di For­
cella Pis Pilon, dominando 
maestosa il nuovo Rifugio del 
CA.l . Belluno, inaugurato il 
23 settembre scorso. Essa ap­
pare bifida e costituita da due 
pilastri levigati, solcati nel 
mezzo da un colatoio aperto 
e verticale, che costituisce la 
direttrice _d,ella salita. 

I primi salitori, non avendo 
trovato traccia o , notizia di 
precedenti ascensioni, hanno 
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Vincolo legislativo 
per la tiUela^dèl Cervino ? 

belle e logiche del gruppo e 
confrontabile con molte clas­
siche arrampicate dolomiticlie. 

: Prima notturna-

al Pizzo iCeugaloi 
.i,^,EfEétt»3la, B§ii.:}gsJS*'*¥a;ma^J 
le: nella notte fra i l 15 ed i l 
16 settembre scorso, dalla si­
gnorina Maria Marconi (ap­
partenente allo < Stambecco » 
e C.A.M. di Milano) in unione 
alla guida Giulio Fiorelli. 

I due, partiti alle ore 1,15 
dal Rifugio Giannetti, arriva­
vano in vetta alle 4, compien­
do l'ascensione in 2 ore e 45 
minuti . 

Sulla lirìvola e nel Gruppo del Rosa 
11,14-15 agosto scorso la cor­

data composta da, Ovidio Rai-
teri, Dario Mariani e Adolfo 
Vecchietti d f e r C A X - "Borgo-
sesia (Sezioneiyarallo)! hanno 
ripetuto -la t raversata della 
cresta' liórd della Grìvoìa, su 
cui ' abbiamo i ' 'seguenti part i ­
colari: pernottamento a l l e 
grange del Nomenon; ,11-15 a-
gosto salita della crésta nord, 
con • arrivo in * vetta alle 11. 
Tempé bello: nell 'ultimo ter­
zo della cresta dato ,-•11' forte 
vento e ,la presenza di ghiàc­
cio sotto un ost i le ' s t ra to di 
neve granulosa, fu necessario 
scaUnare. V II restante della 
cresta venne salito col < solo 
ausilio dei ramponi. Discesa 
per via normale sul versante 
sud-est. /• ' " ., ,! ,• • 

I l 22-23 settembre scorso la 
cordata composta da Ovidio 
Raiteri e da Aldo "Viotti (por­
ta to re ,de l C.A.I.) è salita al 

Nel Gruppo del Cevedale 
11 10 luglio scorso il porta­

tore Rino Matteo Groaz della 
S.A.T. e Sergio Groaz della 
S.U.S.A.T. hanno aperto una 
nuova via nel gruppo del Ce­
vedale: traversata dal rifugio 
Cevedale al Vioz per via nor­
male fino al bacino della Ve­
dretta Rossa e poi. Per parete 
di ghiaccio é di ' neve à nord 
dell'elevazione quotata m.-3554 
t ra il Passo della Vedretta 

'Rossa e la Cima Vioz. • 

, i Ne l la quest ione de l l a p r o ­
ge t t a t a funivia ' a l " Cerv ino 
non v i sono g r a n d i , novi tà . 
I l sen . Gasparot to , aveva 
ppesentato un ' in te r rogaz ione 
a i ,>n4^ is t r ì Idé l l à i 5 'ùbbl ica 
Is t ruzióne- e della! 'Di fesa 
(Aeronaut ica) pe r sape re 
qual i disposizioni in tendesse 
p r ende re , il p r imo, ne i r i ­
guard i de l proget to che ha 
sol levato t a n t e protes te" in 
I ta l ia e al l 'es tero; e p e r s a ­
pe re se i l secondo avesse d a ­
to affidamenti agli a u t o r i del 
proge t to circa l ' impianto di 
u n rad io- fa ro e d i u n a s t a ­
zione d i comando- ro t t a . Il 
sen. Gasparo t to ha ora r ice ­
vu to q u e s t a r isposta d a l m i ­
nis t ro del la Pubbl ica I s t r u ­
zione: 

« Assunte le necessar ie 
informazioni, si è in grado 
di informare che la questio­
ne del progettato impianto 
di una funivia sul Monte 
Cervino, : pur. non essendo 
stata ancora '. uffidalment^ 
considerata ..dagli enti locali, 
è tuttóra seguita co-ri parti 
colare^ attenzione, anche 
perchè ha avuto un ' eco sfa 
vorevole presso le autorità 
della Valle d'Aosta. Risulta, 
infatti, che presso la Presi­
denza del Consiglio regiona­
le è depositata la proposta 
di inserire nella prossima 
seduta la questione di detta 
funivia per contrastarne il 

progetto. I l sop r in t enden te 
alle- antichità;^^onuméiiti e 
belle arti della'Val d'Aosta, 
dal canto sucf}f dato il pre­
giudizio che l'impianto a r ­
reche rebbe all^ 'bellezza nct-
turalè~del Cervino, proporrà, 
nella prossima seduta della 
commissione regionale per 
la tutela delléi bellezze na­
turali, il vìncolo ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, 
n. 1497, su tutto ilcóniplés 
so montuoso., ;,-

Si assicura,'-^pertanto che 
il Ministero nulla lascerà di 
inte-niaio onde tutelare l'in­
tegrità paesistica della de­
cantata •'zòna montana... Per 
quanto riguarda ; ta seconda 
parte della interrogazione, 
è evidente che, " una ìjolta 
vincolata ta ZO^LCL ài ]sènsi di 
legge,:, non s a r à >possibile 
realizzare- il progettato im­
pianto di un radio-faro e dì 
una .^stazio-rie , dì comando-
rotta^. '•• ''•'•• • • , ' : . ' - V 

Da • p a r t e nos t r a abb iamo 
in terv is ta to p rop r io in que ­
st i u l t imiss imi giorni l ' ing, 
Dino Loi-a l u t i n o e ci r iser­
v iamo d i . r i to rna re i n a rgo­
men to SUI pross imo n u m e r o . 

Colle Sesia (m. 4400) dal ver» 
sante valsesiano del Rosa. Pa r ­
tendo dalla Gap. Résegotti alle 
ore 4,40 del 23 settembre, i 
due sbucavano sul colle alle 
9,15 e scendevano quindi alla 
Cìnifetti. Condizioni d i neve 
nel canale ottime; rocce puli­
te, assenza di vetrato, nessuna 
caduta di pietre. Tempo bello. 
Il caratteristico triangolo rosso 
formante parete nel terzo su­
periore del costone che fian­
cheggia il canale venne supe­
rato direttamente é senza 
ausilio di chiodi. 

Nella stessa giornata dalla 
cordata di Adolfo Vecchietti 
e Franco Barchetto ( s e m ^ e 
del CA.l . Borgosesia), veniva 
effettuata la salita del Colle 
Vincent (m. 4088), versante 
valsesiano. Parti t i dalla Ca­
panna Valsesia alle 5,30 i due 
si portavano all' attacco del 
canale Vincent alle 7,30; alle 
I l uscivano sul colle e si uni­
vano con i compagni alla Gni 
tetti. Condizioni della monta 
gna e del tempo ottime, come 
per la salita al Col Sesia so­
pra citata. . 

Entralnbe queste ult ime sa 
lite, pur presentando, con buo­
ne condizioni, nessuna parti­
colare , difficoltà, tecnica, r i ­
mangono sempre salite classi 
ch,e;;:§la.pej;. la„,yariètà ,d?l 
percórso, sia per l'altitudine, 
sia ancora per l 'ambiente sel­
vaggio in cui si svolgono..' 

mon-Rossi) coti un bivacco a 
3/4'cicca della, parete.., 

Questo itinerario, grandioso 
e complessol di 850 metr i ha 
richiesto 13 ore effettive di 
arrampicata. I due scalatori 
noft, esitano a metterlo allò 
stesso livello di una N.O. del­
la Civetta, via Solledér, che, 
< havia -plà^fc 35(>-M!î tri'. «i w^-.dii 
altezza e forse qualche pas­
saggio. Ciò è dovuto alla com. 
plessità della via, alla friabi­
lità di molti punti ed alla dif­
ficoltà dei singoli t ra t t i spes­
so ardui e faticosi. E' questa 
una delle poche cordate ita­
liane che hanno ripetuto que­
sta via alpinisticamente inte­
ressante e di grande soddisfa-

Izione, essendo per lo più ri­
presa da cordate austriache e 
tedesche. 

Anche la via Comici alla 
Punta Frida (Tre Cime di La-
varedo) è stata ripetuta il 23 
settembre dalla cordata Ren­
zo V.-Vanin N., che ha rag­
giunto poi la Cima Piccola 
per la •« Helversen ». • 

Dominata da un solitario 

la "direttissima,, della Paganella 
Il giovane trentino Cesare 

Maestri ha compiuto il 26 
scorso un'impresa d'eccezione, 
superando da solo la e diret­
tissima » della Paganella. Il 
Maestri ha portato a termine 
la difficile scalata, che pre­
senta Un fratto di circa 300 
metri di 5? grado, benché il 
tempo non fosse del tut to fa­
vorevole. 

La « direttissima > della Pa ­
ganella era stata aperta nel 
1932 da una cordata guidata 
dalla guida Bruno Detassis di 
Madonna di Campiglio. Da al­
lora 80 cordate si sono succe­
dute pe r la difficile via, ma 
solo ora per la prima volta 
la parete ha avuto il suo do­
minatore solitario. 

Una giornata radiosa di sole 
con un cielo di una purezza 
cristalliTia ha voluto salutare 
gli oipintsfi convenuti al Col 
d'Olsn per celebrare il tren­
tennale dì costituzione della 
Sezone di Vigevano del CA.l, 
domenica 15 settembre. 

Il Monte Rosa, con la mae­
stosità delle sue ^vette e còl 
candore dei suoi ghiacciai ha 
cosi premiato gli oltre 150 
soci colà convenuti da Vige­
vano, Genova, Milano, Biella, 
Varallo, Gressonè-y, Alagna, 
Cant-ù., ecc. 

La cerimonia ha avuto an­
che una riota di doloroso ri­
cordo: la sco-perta di una la­
pide del t primo Presidente ; e 
fondatore della Sezio-ne, al­
l'animatore della stessa, al 
Rag. Guido Saracco, che volle 
il Rifiigio , Città di 'Vigevano > 
e che seppe così ben desti-
norlo o sede d i Accantona-

!'me«*0;;tmrftmotfe.;.:{',', v,:-.:,:-'; ji-j 
Dopo" Za' Messa, celebrata 

nella cappella del Rifugio e 
durante la quale il Coro della 
Sezione cantò commoventi 
canzoni alpine. Don Mario 
Sala del CA.l. Cant-à, bene­
disse la lapide, e l'attuale Pre­
sidente, Ing. Francesco Ceso-
ni, commemorò con sobrie e 
sentite parole il Rag. Saracco, 
additando specialmente ai gio­
vani l'ardente passione di 
quell'uomo per l'alpinismo. 

Ringraziò tutti i convenuti 
ed in modo speciale il Corpo 
Guide di Alagna che al com­
pleto ha voluto presenziare 
alla cerimonia. 

Al mezzogiorno nel Rifugio, 
saturo di alpinisti, veniva ser-
•oito il pranzo sociale ed il 
Consiglio della Sezione colà 
convenuto al completo delibe­
rava importanti opere per 
l'ampliamento del Rifugio stes­
so e là sua messa in perfetta 
efficienza per la prossima sta­
zione estiva al fine dì sempre 
pi-ù potenziare quell'Accanto­
namento nazionale, ormai fre­
quentato non solo dagli alpi­
nisti italiani, ma anche da 
svizzeri e francesi. 

Nel ricordo di un uomo che 
ha voluto e forte-mente operato 
per l'alpinismo lomelUno, la 
Sezione ha così gettate nuoue 
basi di feconde opere alpine. 

G. R. 

dei monti dello Schiara, a quo­
ta 1500, attraverso la nuova 
mulattiera che tenaci braccia 
di soldati hanno scavato, vin­
cendo in più di qualche punto 
la viva roccia; Questa mulat­
tiera è stata la < seconda pro^ 
tagonista , della giornata, non 
solo perchè l'hanno inaugu­
rata le. Autorità, ma perchè è 
Stata ben collaudata' dal pas­
saggio di tante persone. 

I bellunesi hanno dimostra­
to realmente che il C.A.I. di 
quella città, fissando Pis PI- , 
lon come sede ideale per il suo 
nuovo Rifugio, ha scelto be­
ne. E' vero che, una ventina 
e più di anni prima, a Casera 
Pis Pilon. s'era ufficialmente 
aperta una stanza che serviva 
da bivacco per gli alpinisti. 
Anche allora non mancarono 
le marcette militari e i fe­
steggiamenti. La località ave­
va quindi già rappresentato 
qualcosa di concreto nel pro­
gramma dell'alpinismo pre ­
dolomitico, ma la cerimonia 
attuale, tanto schiettamente 
vissuta, ne è stata la testimo­
nianza più precisa. 

Delle caratteristiche del Ri­
fugio abbiamo, già parlato 
tempo fa; bisognerà aggiun­
gere che il merito della sua 
realizzazione va innanzitutto 
alla Sezione di Belluno del 
C.A.I. unitamente all'A.N.A. e 
poi alla collaborazione milita­
re, prima con il trasporto del 
materiale necessario alla co­
struzione dell'edificio, poi con 
l 'apertura della mulattiera e 
in seguito, fino alla vigilia 
dell'inaugurazione, col tra­
sporto di masserizie, di mobili, 
di suppellettili, di tutto quan­
to, insomma, c'era da traspor­
tare lassù per il corredo dello 
stabile. Questa collaborazione 
ha avuto un valore determi­
nante nel complesso di tutt i 
i lavori che la fede e la co­
stanza dell'apposito (gomitato 
presieduto dal gen. Battisti, 
hanno saputo portare a com­
pimento e che aprirà nuovi 
orizzonti all'escursionismo e 
all'alpinismo bellunese, secon­
do un piano ben studiato e 
che ih avvenire avrà graduale 
attuazione. 

Il nl)tó feìgéilr 
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p i iRIFUÒlOi CINQUE TORRI 
(m. 2137) sopi'a- Cortina d'Am­
pezzo, gestito da Giovanni Al­
berti, verrà chiuso 11 3 corrente. 

Uh auslriaco ripète la nòrd 

della Gronde di lavaredo 
Il giovane rocciatore Leo 

Seìtelberger di Vienna ha com­
piuto il 10 settembre scorso 
l'ascensione soiltaria della pa­
rete nord della Cima Grande 
di Lavaredo per la difficile 
via Comici-Dimai. Dopo la 
leggendaria impresa di Emilio 
Comici, .che primo vinse que­
sta via in arrampicata solita­
ria, è questa la prima volta 
che uno scalatore osa affron­
tare e vince da solo questa via 
ài 69 grado e 550 metri d'al­
tezza. 

Leo Seìtelberger, poco co­
nosciuto all'esterp, ma ben 
noto in Austria per le sue im­
prese solitàrie (tra cui quella 
recente dellcj spigolo N.O. del­
la Rosskuppe nel Gesduse, di 
S? e 6 ' grado), è considerato 
a Vienna come . uno dei mi­
gliori arrampicatori nozionoli. 

Olrellissima alla Nord del Pelino 
e alla PDDla Frida 

I due giovani arrampicató­
r i della. Scuola d'Alpinismo di 
Venezia. Vittorio Ponzo e Um­
berto Pensa hanno ripetuto il 
9 e 10 settembre u. s., la pa­
re te Nord del Pelmo (via Si-

Scalatq rAIpamayo 
• A coìriplemeritò della noti­
zia da noi pubblicata lo scorso 
piuner9,;l 'ing. Piero,.Ghighong 
ci comunica che la vetta del-
l'Alpamayo (m. 6125) ,è,-stata 
scalata (come dai giornali La 
Prensa eEl Comercio di Li­
ma, inviati ài Ghiglione dal­
l'Ambasciatore d'Italia'; in' L i ­
ma Enrico Bombieri),' il 13 
agosto dagli alpinisti francesi 
Kogan, Lenoir e Leininger e 
dal belga Jongen. Non venne 
invece vinto l'Huascaran mas­
sima vetta della CordlUera 
Bianca, causa il" maltempo 
L 'Alpamayo presentò serie 
difficoltà per le cornici di 
ghiaccio. 
•iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiii 

Figari ringrazia 
Il Presidente Generale del 

Club Alpino Italiano, Barto­
lomeo Figari, è grato ai nu­
merosi soci che isolati od in 
gruppo, gli hanno fatto per­
venire il loro " saluto dalle 
montagne e nell'impossibili 
tà di farlo singolarmente, 
desidera far pervenire a tut­
ti, a mezzo dello « Scarpo­
ne » il suo vivo ringrazia 
mento ed un affettuoso sa 
luto. 

Concorso propapoÉli 
' N e l prossimi giorni estra­

zione premi del terzo tr ime­
stre, che saranno elencati . 
sul numero del 16 corrente. IJ^CQUa v e g e t o mlnera l f l 

Dott. rag. Ernesto Cart»-
gaii, Lomazzo . . . . 

Beppe GuMbello, Mon-
grando 

Dott. rag. Rodolfo Guido, 
Vigevano 

Komano Strumolo, Milano 
Dr. Agosti-nò fianco, Mi­

lano 
Ni-no Ariettl, Brescia . . 
Giova-n-ni Maz zuc chi, 

Mondovì » 300 
Riccardo Nicora, Varese . » 
Dott. Candido Materazzo, 

Torino >i 
Abbonamenti soste-nitori (lire 

> 1500) : Vfflciù turis-mo svizzero di 
Milano; Sottosez. S.C.A. di Mila­
no, A. S. 'Valanga di Milano, Se­
zione C.A.I. di Nevate Milanese 
e Sottosezione C.A.I. Tecnoma-
sia di Milano. 

Il sig. Severino De Villa di San 
Paolo del Brasile ci scrive In 
data 9 settembre: 

« Ricevo il valoroso e simpati­
co vostro periodico con suffi. 
ciente regolarità e vi sono grato 
dì quel tanto di sollievo e di se­
renità che ogni numero mi por­
ta. Lo leggono e lo gustano an­
che i miei figlioli. Vi poniamo 
un interesse anche maggiore di 
quando eravamo in Patria e fre­
quentavamo il nostro C.A.I. e 
facevamo gite e campeggi. Leg­
gere libri di montagna; seguire 
attraverso la Rivista e «Lo Scar­
pone » un poco di quel che si fa 
e si pensa nel nostro campo, è 
tutto quello che rimane possibl. 
le, qui, per soddisfare i nostal­
gici e radicatissiml residui della 
vecchia passione per la mon­
tagna ». 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

liEtìliMil 
rr finimento Isolldot chfr«ostitulsce vantaggiosamente 
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LO SCARPONE 
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//recupero àe/fe sa/me- Probabili cause della sciagura 
piamo la relazione invia­

taci dalla Sezione di Varese 
del C.A.I. e stesa dai soci Leo-' 
nardo Bramanti e dott. Ca­
millo Riva sul recupero delle 
salme dell'ina. V. Pinardi e 
di A. Marocco, caduti sullo 
spigolo nord del Clmone del­
la Bagòzza e sulle probàbili 
cause della d,isgràzia: 

«Dalla Malga dei Campelll, 
ove hanno pernottato, alle 3 
del mattino di domenica 19 
agosto scorso, partono Vincen­
zo Pinardi e Angelo Marocco. 
Hanno espresso l'intenzione 
di tentare la seconda ripeti­
zione della via Cassln sullo 
spigolo N del Cimone della 
Bagozza. 

Da quel monlento essi-non 
saranno più rivisti, fino all'al-
b.•̂  del martedì successivo, 
qviando un valligiano, a segui­
to delle ricerche Iniziate la 
sera precedente,, scorgerà 1 
corpi dei due alpinisti sulla 
parete NO. 

' I JAlW i l r -de l ì feà r tea i patte) 
da'Varese; su segnalazitine'dei 
famigliari preoccupati dalla 
lunga assenza dei congiunti, 
una prima squadra di soccOr 
so, composta da t re elementi 
del € Gruppo Roccia »,, dejla 
Sezione varesina del C.À.I., 
(Riva, Morelli e Bramanti) . 
"Essa è ìsul luògo della' scia­

gura alle 16. Le salme dei due 
alpinisti risultano trat tenute 
in piena parete N.O. dalle 
corde (due da 30 metri-12 mil­
limetri) impigliate in una 
sporgenza rocciosa. Il capocor. 
data (Pinardi), appoggiato sul 
fianco sinistro e incastrato in 
una svasatura, è 8-10 metri 
più in alto del secondo che, 
riverso e trattenuto unica­
mente dalle corde, è a l cen­
tro di una placca. 

Poco dopo giunge alla base 
dello spigolo una seconda 
squadra di soccorso costituita 
da sei componenti del « Grup­
po Camosci » del C.A.I. di 
ISergamo (Gazzaniga, Berlen-
dis. Lancia, Monti, Poloni e 
un altro). Il ricupero delle 
salme appare possibile solo r i­
percorrendo la Via Cassin fin 
sotto la placca centrale (180 
metri circa dalla base dello 
spigolo) e calandosi successi­
vamente di 15-20 metri, per 
un largo camino, fino alla 
sporgenza rocciosa che trattie­
ne le corde. La salma del Pi-
nardi può essere raggiunta; 
quella del Marocco no. 

Due cordate guidate da Ber . 
lendis e Lancia partono im­
mediatamente con l'intenzio­
ne, data l'ora ormai tarda, di 
disporre due corde fisse che 
possano agevolare la ripresa 
delle operazioni la mattina 
successiva, permettendo di 
raggiungere nuovamente il filo 
della cresta. Il tempo volge 
al brutto. Le squadre scendo 

anello e apertura di quest'ul­
timo per effetto dello strappo; 

— presenza di chiodo di al­
tro tipo e aper tura del primo 
moschettone di una catena di 
tre, sempre per efletto della 
violenta sollecitazione.. 

Infine, anche il terzo chio­
do, dopo avere assorbito una 
aliquota dello 'strappo, (testa 
piegata leggermente verso il 
basso, rispetto alla lama oriz­
zontale), si è sfilato, determi­
nando la catastrofe. 

Data la posizione in cui' so­
no stati t rovati 1 due cada­
veri, si può- presumere che la 
cordata avesse superato la 
placca strapiombante (passo 
di 6') e il secondo si trovasse 
al punto di sosta immediata­
mente al di sopra della stes­
sa. La caduta, dal 30 al 40 me­
tr i rispetto al punto di sosta, 
si è svolta in gran parte nel 
vuoto, ,, , : 

Infatti le ferite principali 
riportate dal Pinardi (testa e 
ppalla sipistfa) sono state de­
terminate * essénzialhieiite ! da l . 
l 'iìrto ' ^ doKttó ' là ' ròccia- riel 
punto stesso in cui la salma 
è stata.r i t rovata; le ferite r i­
scontrate al Marocco (testa e 
spina dormale) sono invece 
determinate, dall'aziorje, .icom-: 
binata dello strappò delle còr­

de e dell'urto contro la pare­
te. La gravità delle ferite ren­
de certi della morte pressoc-
chè istantanea di entrambi. 

Concludendo, gli elementi 
che possono essere presentati 
a parziale spiegazione della 
sciagura, sono i seguenti: 

— la na tura ' della roccia, 
che a tratti di massima disgre­
gazione alterna zone di una 
levigatezza inverosimile e che 
quindi non consente quasi mai 
una sicurezza continua ed ef­
fettiva; 

— la fatalità, che ha avuta 
la sua parte nel successivo 
cedimento di t re chiodi; 

— l'euforia, alla quale pur­
troppo ci si abbandona facil­
mente allorché, superato un 
passo duro e impegnativo, ci 
si trova sul facile o, quanto 
meno, sul meno difficile: eu­
foria che' può far dimenticare 
anche la prudenza. 

Va sottolineato il fatto che 
gli scomparsi avevano alle­
namento adeguato, vantavano 
all'attivo • ascensioni i di un 
cèrto rilievo, t r a ' l e ' q u a l i il 
recente tracciamento di una 
nuova via sul la 'paréte .S.S.E. 
dèi Corni di Medale; che 11 
aveva impegnati in difficile 
arrampicata per circa-':dieci 
ore». 

A perenDO memoria 
dei rocciatori caduti 

Domenica 22 settembre, a i 
piedi della parete del Cimon 
della Bagozza ha avuto luogo 
lo scoprimento della targa 
bronzea in memoria deU'ing. 
Pippo Pinardi e Angelo Ma­
rocco. Oltre la novantina di 
•Oaresini, jra i quali figuravano 
i presidenti delle Soc. Esc. 
. Campo del Fiori. e « San 
Martino i, v'erano numerosis­
simi .gruppi delle Sezioni del 
C.A.I. dì Bergamo e Milano 
e di alpigioni che volevano 
essere vicini, come nell'ardua 
opera di ricupero, ol dolore 
dei jamlgllarl. 

Dopo la lettura delle elevate 
espressioni dell'avv. A. Minaz­
zi, assente per motivi fami­
gliari, Don Cornino Giori ce-
lebroDo la Messa, facendola 
precedere da poche e tocconti 
parole. 

La cerimonia, pur in am­
biente gelido e malagevole, fu 
seguita dalla commossa atter^ 
zione di circa duecento per­
sone che si sono ripromesse di 
ritornare ogni anno ai piedi 
della parete che vide l'olocau­
sto dei due giovani ed esperti 
rocciatori voresini od un idea­
le ^di purezza e di ardimento. 

I famigliari ringraziano an­
cora'tutti quanti che con l'o­
perai con i l cons ig l i l e cofi la 
partecipazione testimoniarono 
lo lóro solidorietà in tale tra­
gica circos(emzai,̂ ,-ihV(,.[ 

1 
Genova e la Liguria conta­

no molti àlpiiaisti appassiona­
ti, ma la loro'caratteristica in 
campo uiòntano è soprattutto 
rèscursioriisriJo»-^-presente con 
un'infinità^ di' praticanti itìòde-
sti ma tenaci. Questo spiega 
perchè nella i S u p e r b a , là 
Federazione Italiana i Escursio­
nismo si sia potuta affermare 
p i ù i C h é i n altre regioni alpi­
ne attraverso numerosissime 
associazioni e gruppi aderenti; 
spiega soprattutto •— .quan-' 
tunque; per noi abbia costitui­
to uiia sorpresa —̂  l'elevato 
numero di pattuglie parteci­
panti alla disputa del Trofeo 
Susanna Fontanarossa, gara_di 
marcia in'; montagna di rego­
larità. . a, carattei:e nazionale, 
giùnta alla sua seconda edi­
zione e còtìipresal nel tòmples; 
SÒ; delie' i Colombi^di .sporti­
ve .'. Infatti alla partenza, av­
venuta il 16 matt ino del set­
tembre scorso dal tranquillo 
cèntro di S. Desiderio di Ba-» 
vari, nella Valle dello Sturla, 
si sono jìTeSentate- ben 60 
squadre d i ' 3 componenti cia­
scuna, di'iraii so l tanto" una, 
quella deljSftjS.' Edera di .Mon­
za, • proveniente.' xia altre ' rC' 

e. t. :; giòni; e fra esse anche, alcune 
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Non sempre gli arrampicatori 

fanno delFesibizionismo 

no a'^Schilpariò «cĵ e $?* ormai 
notte. Piove. 

Alle prime ore di mercole 
di, gli stessi uomini, a l quali 
si sono aggiunti altri tre alpii 
nisti arrivati nella nottata dp 
Varese, riprendono Itì opera­
zioni di ricoperò. Il tempo si 
è for tunatabente rimesso al 
bello. Le due cordate guidate 
da Berlendis e Lancia prose­
guono lungo lo spigolo, avan­
zando piuttosto .lentamentej 
date le condizioni di estrema 
disgregazione in cui si trova 
la roccia. 

La seconda fase delle ope­
razioni ha inizio allorché Ber­
lendis raggiunge la salma del 
Pinardi. Essa viene assicurata 
a una corda e quindi liberata 
da quelle che la uniscono al 
corpo del Marocco, previa as­
sicurazione di quest'ultimo 
mediante chiodi. Poi, con l'au­
silio di una corda manovrata 
dalla base della parete, viene 
calata per 70-80 metri sul fon 
do del canale che sale in di 
rezione della Via Bramani 
(parete N.O., del Cimone). 

Sono circa le 16 allorché la 
salma del Pinardi raggiunge 
la base della parete: è quin 
di la volta della salma del 
Marocco. 

La discesa dei quattro alpi­
nisti di Bergamo che hanno 
operato dall'alto è un susse­
guirsi di delicate corde dop­
pie, causa la difficoltà di t ro­
vare buoni punti di assicura­
zione. 

Nelle corde che univano i 
due sventurati compagni so­
no stati ritrovati nel seguen­
te ordine, dall'alto al basso: 

— un chiodo rigido a lama 
Verticale di tipo vecchio e mo­
schettone; ' -• .' 

— due moschettoni uniti; 
• — un altro chiodo a lama 
orizzontale e moschettone. . 

' Il primo chiodo.'éhe'siesclù-
:de';, facesse part^ della dota­
zione in possesso dèi capocor­
data, è stato sicuramente r i-
itrovato i n parete.. Ad esso il 
capocordata 'si è "assicurato 
previo martellamento (segni 
recenti sulla testa del chiodo, 
per il r imanente completa­
mente arrugginito). Al volo 
del Pinardi il chiodo non lia 
retto e si è sfilato. 

Per giustificare la presenza 
nelle corde dei due moschet­
toni uniti, occorre formulare 
due ipotesi: 

— presenza di un chiodo ad 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« Ho letto sulla rivisto Oggi 

n. 34, l'articolo . Perchè sue 
cedono le disgrazie alpine > 
scrìtto dalla guida Gabriele 
Franceschini di Feltre. 

Sebbene tale articolo metta 
giustamente in evidenza che 
gli alpinisti di un tempo era­
no più scrupolosi in fatto di 
prudenza e dì preparazione 
nell'accingersì a scalare le 
montagne, non è giusto affer­
mare che la serie di disgrazie 
dei moderni arrampicatori sia 
dovuta alla . loro smonta di 
esibizionismo. Gii scalatori di 
montagne, oggi come ieri, si 
godono l'arrampicata e la vit­
toria in completa solitudine e 
senzo_ spettatori; solamente il 
troccioto di qualche nuovo iti­
nerario sarà mandato alla pro­
pria Sezione, -mo la maggior 
parte delle loro imprese re­
sterà nel ricordo di chi le ha 
compiute. E questo è pura 
passione e amore alle mon­
tagne. 

Così, anche per la disgrazia 
del Cimon della Pala, succes­
sa ad una cordata di due ar­
rampicatori tedeschi, dei quali 
uno è riuscito a salvarsi, non 
si trattava^ di; esibizionismo; 
tutt'altro! Venivano da'lonta­
no, magari "a piedi, come è 
d'uso ;fra essi. Preporoti lo 
erano e, come'.^JLa Nord della 
Grande di' IJavaredo salita 
l'anno scoT-sp.pe. fa fede g, (;his- , 
sa' 'qiiante altre importanti 
ascensioni hv evani) alloro at-^ 
tlvo; il Cimon della Pala per 
la via Leuchs^è^.un quarto 
grado e nessiinoi eséluso loro; 
avrebbe saputo. di quell'ima 
presa. Non sì venga allora a 
parlare di ^ibizipnismo, >•' 

Il Franceschini quale dirit­
to ha dì sputar sentenze e ri­
dicolizzare una sfortunata a-

scensìone? O, forse, quell'ar­
ticolo è stato scritto per farci 
sapere il come e da chi e In 
che maniera è stato ricupera­
to l'olpinista morto? Ma an­
che questo, non si usa fare fra 
alpinisti ». 

Gino r i soni 
Presld. delle Guide trentine 

La nuova sala^kràtida 
alla Capanna Matineili 

II Presidente deirANÀ 
alla Sede Centrale del CAI 

Il nuovo Presidente generale 
dell'A.N.A., Prof. Mario Bale­
strieri, si è compiaciuto il 17 
settembre U.s., in occasione di 
u n a sua venuta a Milano, fare 
una visita alla Sede Centrale 
del C.A.I. non solo per fare 
un gradito atto di omaggio 
alla grande Associazione alpi­
nistica, ma anche per ricon­
fermare quegli alti sensi di 
fraterna comunione che esi­
stono fra alpini e alpinisti. 

Accompagnato dal Vicepre­
sidente Ing. Giannino CaruUi, 
dal Rag. Arnaldo Monticelli 
della Commissione del Contrin 
e dal Rag. Giovanni Gambaro 
Direttore dell'Alpino, è stato 
ricevuto dal Segretario e dal 
Direttore Generale che hanno 
manifestato ai graditi ospiti • i 
saldi sentimenti affettivi di 
tutt i i soci del C.A.I. per la 
gloriosa Associazion:e Naiio-
nalè Alpini, i cui soci sono in 
gran parte comuni all 'una ' ed 
all 'alta associazione: Y ' -1 

Il Segretario Bozzoli, inter­
pretando il sicuro rammaricò 
del Presidente 'Figari di non 
essere presente, a dare iUben-
venuto àgli ospiti, ha espresso 
il compiacimento del C.A.I. 
per l a gradita visita e ha fatto 
omaggio agli ospiti della ,Gui 
da delle Dolomiti Oriental i . 
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CARTELLI AMMONITORI 
contro le disgrazie alpinistiche? 
Sul doloroso tasto degli in­

cidenti alpinistici susseguitisi 
con crescendo impressionante 
nella scorsa stagione, ci sono 
giunte numerose lettere e ar­
ticoli contenenti considerazio­
ni e proposte che ci riservia­
mo di pubblicare sui prossimi 
numeri, dato che l'argomento 
è sempre di attualità. 

F ra gli altri scritti, vogliamo 
intanto render noto quello di 
Alberto Ottolina di Milano, il 
quale fa una proposta che non 
ci sembra allatto < assurda », 
come egli teme possa venir 
giudicata: 

< E' di venti giorni fa la 
nuova vittima della Segantini 
e il fatto che questo giovane 
si trovasse a pochi metri dal 
sottoscritto nel momento del 
suo tragico « uolo » mi ho 
spinto od avanzare questa pro­
posta. Perchè nei rifugi olpini 
non si mettono dei cartelli 
tipo quelli affissi negli stabi­
limenti dall'Ente Prevenzione 
infortuni? Qualcuno griderà 
allo scandalo, altri' diranno 
che sono inutili; però, io sono 
convinto che. come la propa­
ganda deU'E.N.P.I. ha dato 
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La situazione del Rifugio Boè 
Well'articolo . La situazione 

attuale » pubblicato sulla Ri­
vista del C.A.I. n. 7-8, nell'e­
lenco dei rifugi dell'Alto Adi­
ge è compreso il < Boè ». 

La S.A.T., Sezione del C.A.I., 
precisa che il rifugio Boè di 
sua proprietà, trovasi in pro­
vincia di Trento, comune di 
Canazel e non va quindi In­
cluso nell'elenco stesso. Il ri­
fugio, danneggiato e saccheg­
giato durante la guerra, è sta­
to rimesso in efficienza dalla 
Sezione ancora nel 19i7 con l 
soli suoi mezzi. 

campo del lavoro, qualcosa sì 
potrebbe ottenere anche neU 
l'ambiente olpinistico. 

Certamente questi cartelli 
dovrebbero essere fatti con 
un certo criterio e, soprattut­
to, con un certo buon gusto. 
A parer mìo, un rnotivo che 
potrebbe far presa sull'animo 
dell'alpinista è quello richia­
mante alla mente gli affetti 
familiari (il giorno della mor­
te del Pallanza èravamo in tre 
cordate ad assistere impotenti 
alla sua caduta: indistintamen­
te il nostro primo pensiero 
fu per sua madre). 

Il C.A.I. non moncd di per­
sone in grado di realizzare 
questa proposta. Che non val­
ga proprio la pena di ten­
tare?,. 

Sul Rosa a 77 anni 
Una notevole imprèsa è sta­

ta compiuta il 16 settembre 
dall'ing. dott. Alfredo Pariani 
di Intra, da 40 anni Presiden­
te della Sezione verbanese del 
C.A.I. 'e' piolto notò .'in tut t i 
gli ambienti ' alpinistici, non­
ché i, .costruttore e . direttore 
della ferrovia Intra-Premeno, 
L' i^^, ..Pariani all'eia- di '. 27 
anni : aveva : scalato i l Monte 
Bosa dopo di che, pur conti-
nuatido helìa sua «attività' 'al­
pinistica in molte al tre ione, 
non si era mai più cimentato 
in quell 'impresa. Ora, a di­
stanza di 50 anni esatti, ha vo­
luto ritornare sulla vetta 
(m. 4560): egli ha infatti rag­
giunto, con una cordata di 
amici, la Punta Margherita, 
partendo dalla Capanna Gni-
fetti, ove al suo ritorno è sta­
to festeggiatissimo dai pre­
senti. 

" F I O R DI R O C C I A , , - M I L A N O 

CORSO GINNASTICA PRESCIISTICA 
D A L 2 3 O T T O B R E A L 4 D I C E M B R E 1951 

Iscrizioni: Ore 21,30, via Disciplini 2 (telef. 89.38.76) 

Il 16 settembre scorso ha 
avuto luogo l 'apertura della 
nuova sala-veranda alla Ca­
panna Marinelli al Bernina, 
dedicata alla memoria del so­
cio del C.A.I. di Sondrio Pep-
po Perego, Tenente degli Al­
pini, Medaglia d'Oro, immatu­
ramente Caduto in guèrra, che 
tanto amava la Capanna' Ma­
rinelli e la sua zona da par ­
larne ancora a lungo nell'ul­
tima lettera, scritta alla vigi­
lia del Suo sacrificio. 

Nel tardo pomeriggio di sa­
bato 15 un numeroso gruppo 
di soci della Sezione valtelli-
nese, col prof. Bruno Credaro 
e il rag. Gino Bombardièri 
raggiungeva la Capanna ove 
già sì trovavano i familiari del 
Caduto, unitamente a parenti 
e amici. La mattina dopo ve­
niva aperta agli ospiti la nuo­
va sala-veranda addobbata 
dalla sorella di Perego, Ida 
Pelizzatti, e resa ancor più lu-. 
minosa dalla magnifica gior­
nata succeduta alla piovosa 
vigilia. La mamma di Peppo 
Perego ringraziò t ra la viva 
commozione tutti gli interve­
nuti (circa un centinaio), la 
Sezione di Sondrio per aver 
voluto ricordare il suo figliolo 
Caduto é i lp ro f . Bonetti per 
aver riprodotto nel medaglie--
ne d i , bronzo la fedele Sua 
espressione. . . . 

Il Presidente della' Sezione 
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'•' Appello 
ai Cori alpinistici 
L'Opera nazionale delle chie­

sette alpine (Brescia, via Cai-
roli 19) invi ta- i Cori, che gjà 
fioriscono o che si vanno co­
stituendo sempre più nume­
rosi nei vari enti alpinistici, 
turistici ed escursionistici ita­
liani, a voler includere nei 
loro repertori qualche buon 
numero di carattere squisita­
mente religioso. • 

Esso completerebbe i pro­
grammi, coi quali si è soliti 
festeggiare la suggestiva ceri­
monia della inaugurazione di 
qualche Rifugio nuovo o rico­
struito, d i ' qualche Chiesetta 
alpina, di qualche lapide com­
memorativa o di qualche la­
baro sociale, in cui non suole 
mancare la Messa o la bene­
dizione propiziatrice di un sa . 
cerdote alpinista. 

Un bel i ' . Angelus », per e-
sempio, o u n ' . Ave Maria . o 
un mottetto, tratti da. qualche 
classico nostro autore o uscito 
dalla fervida' fantasia di qual­
che socio musicista, verrebbe 
csrto favorevolmente ascol­
tato e gustato. 

L'Opera ha già avuto occa­
sione ed è solita far r iprodur­
re durante la Messa festiva 
che fa o che altri fa celebrare 
nelle varie chiesette sparse sui 
nostri p iù alti monti, a mezzo 
di dischi fonograflcij not i bra­
ni di musica religiosa. ; 

L'effetto sull'animo dei fe­
deli (anche dei più spregiu­
dicati in materia religiosa) è 
quello dì suscitare in loro la 
nostalgica e irrefrenabile com­
mozione, che t ra le pareti po­
vere.e disadorne di un rifugio 
0 di una chiesetta alpina, nella 
pace solenne dei monti, dove 
ogni .cosa appare 'p iù bella e 
più pura, suole invadere l 'ani-
pip di chi ama e, frequenta la 
montagna. ' ' ' ; ' 

L'Opera pertanto, mentre 
confida che tale sua' proposta 
non sarà Stata lanciata invano, 
è a disposizione di quanti vo­
lessero interpellarla al r i ­
guardo. '.  

'>Le guide hanno deposto 
la piccozza,, 

La sera del 24 settembre 
scorso, nella trasmissione ra­
dio Rete azzurra, delle ore 
22,15, è stata letta una conver­
sazione de l nostro Direttore, 
Gaspare Pasini sul tema . Le 
guide hanno deposto la pic­
cozza». Una breve rassegna 
dei vari mestieri e professioni 
da esse esercitati durante l'in­
verno con particolare r iguar­
do alle guide che provengono 
dall 'elemento cittadino. Per la 
ristrettezza 'dèi tempo dispo­
nibile è stata omessa l 'ultima 
parte della conferenza, che 
accennava alle due guide-
sacerdoti, don Sisto di Macu-
gnaga e don Martino Delugan 
della va i di Genova. 

con 'elevate' e'-toccanti -parole 
ricordò la nobile figura del 
Socio troppo presto perduto e 
come da una-. generosa obla­
zione dei genitori, la ^Seziona 
prendesse iniziò'^ all'amplia­
mento del Rifugiò; nel quale 
Il prossimo anno funzionerà 
di nuovo la Scuola nazionale 
di alpiniàmò-^del C.A.L Son­
drio. Passò poi a ringraziare 
gli, intervenuti è'specialmente 
il rag. Michele Melazzini, Pre-
Bidente-* ' f deirAthministrazione 
provinciale di Sòndrip, il Pre­
cidente della Òassa di Rispar­
mio av». conte Stefano Jacini 
che aveva designato un suo 
rappresentante, il compagno 
d'arme ing. I^tiigl, Martinelli, 
forzatamente assente, chesten-
tie fra léVbraccia P.éppo pere­
go ferito 3.1010110, assistendolo 
fino all'ultimo, e il Presidente 
della Sezione Bernina del 
Club Alpino I Svizzero dott. 
Carlo Golay,' che aveva aderi­
to alla cerimonia insieme ai 
eoUeghi di Consigliò e che non' 
potè essere presente causa il 
maltempo. Riassunse pòi le 
benemerenze dell'Ispettore del 
Rifugio, dott. Felice Fossati e 
ricordò ancora il cospicuo do­
no fatto dalla- Pro Valtellina. 
Infine rivolse un caldo ringra-
siamento ad Angelo Ponti che 
aveva offerto i l pregevole suo 
studio p e r ' i l 'TÌvestimento in 
legno della nuova sala e agli 
artigiani d i Torre S. Maria 
che -seppero -Realizzarlo cosi 
benej,- offjyncìrf.v.la .cospicua 
opera cott generoso gesto alla 
Sezione, a cUl chiesero solo 
il rimborso del legname im­
piegato. 

Il radunò si' sciolse nelle 
prime, ore del pomeriggio col 
ritorno delle var ie comitive 
a Sondrio e alle altre sedi di 
provenienza. [• '•• , 

esclusivamente femminili, ol-
jtre a quelle miste. Le par ten­
ze sono avvenute a distanza di 
3 minuti una dall'altra, co 
minciando dalle ore, 7,30; il 
percorso di circa 18 km. rag­
giungeva P ian ,d i Greto a 600 
metri di altitudine, una deli­
ziosa oasi di frescura e di gra­
ziose villette, in mezzo a i 
brulli monti che circondano 
Genova. • i 

La prima pattuglia è giunta 
al traguardo alle li,45, segui­
ta a brevissima distanza da 
altre e poi via via per un paio 
d'ore; complessivamente 45, 
che hanno compiuto l ' intero 
percorso. La F.I.K.. fedele al 
suo programma, non' amnlette 
le massacranti gare a- crono­
metro, ma solo quelle di rego­
larità come questa; se qualche 
elemento è giunto con evidenti 
segni di stanchezza e dura­
mente provato, la maggioran­
za era in condizioni di invi­
diabile- . freschezza, . specia l - , 
mente i l e . prime, § ci h a ?t^-: 
pito -! soprattutto ' la '; resistenza 
delje .ragazze," nella' s tragran­
de maggioranza .graziose -ne i 
succinti costumi di marcia. Ip. 
geijèr^le'; kh\M 'poii^ta^tp. un, 
buon .allenamento: ha . . f a t to 
eccezione un solo concoirenlé, 
che dopo,l 'arrjvo.è.sta^o.inale 
per qualche .;tempor ; , ' . ' . : 

Ha vinto, col minor nùmero 
di penalizzazioni, la squadra 
dello Sport < E d e r a . di Mon­
za, dimostratasi preparatissi­
ma per queste prove. Seconda 
è la pattuglia del < Manipolo 
Poveri Camminatori » di Se-
stri; - immediatamente seguita 
dagli < Scarponi > di Pontede-
cimo, con una differenza; di 
soli 8 punti . . 

Organizzazione 'perfe t ta . I 
cirenei anche in questo cam­
po sono sempre i soliti: dal 
Presidente della F.I.E. Lava­
rono, al rag. Perasso, a Bisio, 
giudice di arrivo, e ai consueti 
loro collaboratori. Erano p re ­
senti il sig. Umberto Rosina, 
segretario dell'Enal provin­
ciale, l'jng. Podestà, vicepresi­
dente della Federazione pugi­
listica, il dott. Tixi, medico 
sportivo, un anziano appassio­
nato cronometrista di cui ci 
sfugge il nome, Sandro Prada 
pel Comitato lombardo, ecc.; 
c'era il servizio radio e quello 
Sanitario; non mancava pro­
prio nulla. 

• - G . P . " 
Ecco la classifica; 
1. Sport <t Edera » di Monza 

penallzz. 567; 2. Manip. Poveri 
Camminatori di Sestrl ,p. 777; 
3. Gruppo « Scarponi » dì Pon-
tedecimo p. 785; 4. G.E.B. Bolza-
neto; 5. S. Gloreio di Rivarolo; 
6. Ansaldo S.I.A.C. di Sestrl; 7. 
idem; 8. « A Campagna » di Ge­
nova; 9. CA.!.- di Honco Scrivla; 
10. «A Compagna» di Genova; 
seguono altre 32 pattuglie In 
tempo massimo e 3 fuori tempo. 

L'Edera di Monza, si è aggiu­
dicato pel '51 il Trofeo Fonta'-
narossa,' la Coppa Camera di 
Commercio- di Genova, la Coppa 
Colombladl Sportive e quella del 
Comitato Nazionale F.I.E.; gli al­
tri premi sono stati suddivisi 
fra le restanti.pattHglie. ^̂  

JiS preiiilapone è avvenuta ìd 
sera stessa nella sede de . 1 
Muntagnln » de « A.~ Compagna i 
alla presenza ^el Prefetto .di Ge­
nova e di alte personalità spor­
tive, fra cui 11 soddisfatto pre­
sidente dell'Edera dii Monza- e 
il comm. Melanco de « A -Com--
pagna ». Il Segretario generale 
della F.LE.'ha letto la classlBca 
e 1 relativi premi sono stati con-
segnati dal Prefetto che ha elo­
giato vincitori e organizzatori. 

.Nel nuovo modernissimo pa­
lazzo del Centro svizzero In 
piazza Cavour a Milano è stato 
uSlcialmente inaugurato 11 28 
settembre scorso l'Ufficio nazio­
nale s-vlzzero del Turismo e A-
genzla ufficiale delle Ferrovie 
federali s-Wzzere, retti ora dal 
dott. Frlgerio. SI tratta di una 
sede molto più bella e Indovi­
nata di quella precedente: sita 
al pianterreno. In un Unico spa. 
zloso locale che Ip grandi vetra. 
te esterne rendono molto lumi­
nóso, • e arredata con buon gusto 
moderno e razionalità esposltlva. 
Vi sono grandi suggestive foto­
grafie .che naturalmente hanno 
per motivo dominante 1̂  Alpi 
svizzere, laghi, seggiovie, ecc. e 
che saranno man mano rinno­
vate col variare delle stagioni. 

Alla cerlnionla Inaugurale ha 
partecipato una vera folla di au­
torità e personalità del turismo 
I t^ano e svizzero: dal ministro 
elvetico a Roma on. Cello, al 
Commissario Italiano pel turismo 
on. Romani, al sig. Blttel, diret. 
tore generale dell'Ufflcio svizzero 
de} turismo a Zurigo, al dottor 
Melll, presidente dell'Ufficio stes­
so, al Prefetto di Milano dottor 
Pavone, al Direttore della R.A.I. 
Passante, al dott. Favre, diretto­
re generale delle Ferrovie fede­
rali svizzere di Berna, al Einda­
co di .Lucerna, al Console sviz­
zero a ; Milano , dott. Erenni, al 
comm. Gianluigi . J^ontl, - Presi, 
dente deli; Ente provinciale del 
TùrlSfpo d r Milano; af dott.' Ma'-
rlo,-Gandlnl pel C.A.t. Milano, 
ecc.' Alla'sera grande' prànzo"aa 
lina,- rappresentanza ristretta di 
personalità, fra cut 1 -titolar} (Iĵ l-
le agenzie milanesi .di viaggio, 
dijrante 11. quale. vennero pro­
nunciati interessanti dlicqrsl, spe­
cialmente ' dà parte délrtìn. Cello 
e dell'on. Romani, che Inneggia­
rono al. turismo .reciproco del 
due Paesi vicini. , ' 

La mattina seguente, 29 set­
tembre, altra inaugurazione: 
quella della Società svizzera, che 
occupa 1 numerosi locali del pri. 
mo e secondo plano nello stesso 
stabile. Nel grande salone dal 
caratteristico soffitto a mosaici 
si esibirono 1 còri della Scuola 
svizzera di Milano e vennero 
pronunciati discorsi di circostan. 
za; poi visita <?el vari locali, tut . 
ti arredati con gusto e qualcuno 
caratteristico, come la tavernet-
ta con la stube, e alla terrazza 
con l'adiacente lungo salone nel 
quale venne servito ai numero­
sissimi ospiti li vermut d'onore. 
Abbiamo notato con piacere fra 

soci del Circolo vari alpinisti 
di nostra conoscenza, fra cui 1 
fratelli Bianchi della S.E.M., 
Bombls della «Penna Nera» e al­
tri del-C.A.I. Faceva gli onori di 
casa, Insieme al Presidente, il 
dott. Schutz della Stampa estera; 

Un Premio Saint Vincent 
alla memoria di Zapparoli 
La Giuria del Premio Saint 

•Vincent ha assegnato ih tota 
(L. 400.000) il premio in palio 
per scritti e articoli sull'alpi­
nismo alla memoria di Ettore 
Zapparoli.' Postumo riconosci­
mento di meriti indiscussi che 
purtroppo non sempre ebbe 
nella sua tormentata vita, 
amareggiata sovente dall'in­
differenza e dall'incompren­
sione. 

I concerti dell'A. R.C, 
L'A.B C. di Milano, con sede 

al Teatro JIuovo, ha diramato 
II programma della sua 4a sta­
gione concertistica, che inizierà 
il 20 corrente col violinista 
Nathan. Mllsteln e che andrà 
Ano' al.maggio '1952,'-'tottipreri-' 
dendo ben 30 manifestazioni. " 

Richiedere il programma com­
pleto all'A R.C, che apre già gli 
abbonamenti per le tessere di 
socio effettivo, valevole per tut­
ta 13) stagione con un posto fìsso 
di poltrona a L. 15 000 e di sodo 
aggregato, con posto numerato, 
a L. 10,000. 

1 nuovi soci potranno acqui­
stare le tessere dalla mattina 
dell'S corrente. 
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APPIGLIO 
E* nulla 
Ed è tutto, • • r 

Un semplice pezzo di sasso 
Che taglia- magari le dita 
Un gobtjo rilievo - V 
Che cerca sfuggire alla prèsa 
Una proterva r ientranza 
Che lo presenta rovescio.' 

NuUa...-.^.; •-.; , . , ' '••, ' , 

Per l'orizzonte con>une 
T u t t o y ,. ' ^ l^k//-,, ' .:• 

Pel nostro --j .ì 
Che è in verticale. V 

Mario Petrinl 

Incidente diipante 
una corda doppia domestica 
Di un singolare incidente è ri' 

mosto vìttima il sedicenne Artu­
ro Tagliaferri di Rovellasca (Co. 
mo).'Trasformato il muro di casa 
in una., parete da esercitazione, 
egli aveva fissato'ujia corda al 
comignolo posto , su '. un tetto a 
terrazzo "di terzo piano' e di II 
aveva compiuto ripetute discese 
a corda doppia. Durante l'ultima 
di Queste però, il 15 . corrente, 
mentre.il giovane si trovava a 
circa 6 metri da terra, il comi­
gnolo ha ceduto e iV Tagliaferri 
è precipitato ; al suolò ferendosi. 
Ha riportato -ta frittura del brac. 
do sinistrtj e •• ]èrlté\ varie,' guarii 
bili in un meséy : .. , 

Colpito da un^aquila 
Il 1 ' luglio .sulla parete 

Winkler, nel massiccio che sì 
distacca dal Gran, Campanaro 
(Bolzano) t re rocciatori, ave­
vano , iniziato senza corda la 
scalata. A un t ra t to i l giova­
ne Hermann Kur t di 27 anni, 
che precedeva i conipagni, 
emetteva un grido lacerante 
ed 'abbandonava l'appiglio, 
precipitando. I suoi' compagni 
scorgevano subito dopo una 
aquila che volteggiava minac­
ciosa attorno alla parete. Evi­
dentemente il rapace si era 
a-wentato contro il Kur t col­
pendolo col rostro: e facendo­
gli perdere l'equilibrio. H di­
graziato è stato ritrovato gra­
vemente ferito. . 

LIBRI DI MONTAGNA 
II prezzo ridotto vale solo per 1 nostri abbonati, 

Copartlna Netto 
: Chiacchiere di un alpinista. 
Illustrazioni . . . . . 
Corine si va in montagna, con 

1.000,-

500,— 
700,— 

9 7 0 , — 

480,— 
670,— 

2.800,— 2.500,-r 

5 . 0 0 0 , — 4 . 8 0 0 , — 

CamlUo GluSsanl 
300 pagg., 15 

Fulvio Campiottl: 
44 tavole, fot. . . . , , . . . . 

AdoUo Balliano: Aria di leggende in Val d'Aosta 
Dr. Carlo Molino: Introduzione, al discesismo 

334 pagg., 200 foto e 212 disegni . 
Mario Cereghlnl: Costruire in Montagna, grande 

formato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus­
suosamente Illustrato 

Saint Lioup: Vertigine, romanzo, 451 pagg. , 
Saint Loup: La montagna non ha voluto . 
Italo LimelU: Vallesinella . , . . . , , 
Carlo Baudlno: Manuale popolare dell'alpinista . 
•Wolff-Taneslnl: Alto Adige, guida turistica . 
Renato Cepparo: Vette, Marchese e Conti, Edlz. 

Lo Scarpone, 13 disegni 
Umberto Quattrino: Sacrificio di Alpini sul Don 
Don Luigi Ravelli: Valli e monti 
Tita Plaz: A tu per fu con tè erode . 
Pedrottl e PlgarelU; Canti della montagna, 

ediz. economica . 
Umberto Tavecchi: Diario dell'alpinista . . . 
Luigi Trenker: Noi della montagna . . . . 
Antonio Berti: Parlano i monti, rileg. . . . . 
Attillo 'Viriglio: Jean Antolne Carrel . . . . 
C. I. Wolil: I monti pallidi 
C. I. 'WolfE: Il regno di Fanes 
Walter Maestri: Dotj-e la néve cade d'està . 
Ettore Zapparoli: Blu nord 
Ettore Zapparoli: Il silenzio ha le mani aperte . 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio 
Nino Llon: SC Canti della Montagna con musica 
A. Pedrottl e L. Plgarelll: Canti della montagna 

; del coro della S.A.T., edizione di lusso . 
Eugenio' Barlsonl Animali del Paradiso 300 pagg. 
Severino Casara: Arrampicate Ubere 'sulle Dolomi-' 

ti, 2» ediz. con nuovi capitoli 2 200,— 2.100,— 
Severino Casara: Al sole delle Dolomiti, 315 pagg,, ' 
, . Normale 3 000,— • 2 900,— 

Con rilegatura di stile . ' ' 3 700,— 3.600,-
Tita PlazV Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. Ili, 600,— 580,T^ 

8 2 0 . — 
6 3 0 , — 
5 8 0 , — 
2 3 0 , — 
120 ,— 

2 2 0 , — 
4 3 0 , — 
4 8 0 , — 
6 8 0 , — 

120,— 
300,— 
630,— 

2 . 0 0 0 , — 1.900,— 
6 0 0 , — 5R0.— 

8 S 0 . -
6 5 0 , — 
6 0 0 , - ^ 
2 5 0 , — 

250,— 
450,— 
500,— 
600,— 

6 5 0 , -

8 5 0 , — 
650,— 
320,— • 
300,— 
0 0 0 , -
650,— 
275,— 

550.— 

820. 
630,— 
300, 
2 8 0 , — 
5 3 0 , — 
630,— 
260,-

2 000,-
630,-
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eoo.— 580.-

Emillo Javelle: Iltcordi di uni alpinista, 472 pagg. 600^-^ ^ ?80rir 
GiUseppe, Mazzottl;,. Grandi impressi sul Cervino 65&;-4 630»— 
Giuseppe Mazzotti: introduzione'alta Montagna 400,— 380,— 
Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo 400,— 380,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . '. 400,-^ 3B0,— 
Francesco Cavrzzani: Uomini del Cervino, rlleg. 1.500,— 1,400,— 
Sandro Prada e G. Campestrlni: Montagna viva, 

30 riproduzioni di tele . . . . . . 
Sandro Prada: Uomini e montagne, 175 pagg., 

8 tavole fuori testo 
Sandro Prada: Guido Rey, il poeto del Cervino 
Sandro Prada: Breuiario di montagna . . 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi, 253 pagg. 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, Illustrato . . 
Felice Benuzzl: Fuga sul Kenya, 432 pagg. . . 
Emlle Javelle: Ghiacciai e uette, pagg. 350 . . 
Arturo Tanesinl: Le difficoltà alplnistichie. ln-329 
Arturo Tanesinl: Settimo grado, racconti, Idee 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe . . . • . . 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le rocde', rom. » 
E. Bergman: Vita solitaria, rom. . . . • . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, rom. . . 
C. Cosa: La notte del Drus, remi, 2» edlz. . . 
M; Filati: Arrampicare, 2» ediz. . . . ; . 
G. Mazzottl: La grande parete, 2t ediz. . . , 
V Bakosi: Quando le campane -non suonano pffu _ 
C. Basile: Gli alpini di Feltre 250,— 
E. C. lammer: Fontano di giovinezza, lo voi. 
E. C. Lammcr: Fontano di giovinezza, 29 voi. 

Tutto quanto sopra elencato è in vtndita al nostro Hecaplto 
di via Borromel 11, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. In­
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, oppure versare sul c.c.p. N. 3-17879 (t Lo Scarpone »). 

500,— 480,— 
600,— 580,— 
—,— 200,— 

700,— 670,— 
450,— 430,— 
650,— ,630,— 
450,— 430,— 
250,— 230,— 
500,— 480,— 
300.— 280,— 
400,— 380,— 
300,— 280,— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
300,— ,280,— 
250,— 230,— 
750,— 725,— 
750,— 725,— 

NEI MIGLIORI NEGOZI 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CALZATURIFICIO GIUSEPPE GARBUiO-MONTEBELLUNA-aREVISO) 

C A S S I D I 
J r t • I l 

RISPARMIO i 

RELLE -

PROVIIVCIE 
^LOMRdRRE .1 . . " „ > 

1 . . ; f,;. .1 i . . r i . • ' .1 . „ j . ' • ••- r..:Mitàiìiù'4:-
• • " - ' • - • ' " •'•• • ^ ' m 

i . c " - . , i , ' , O i . i j ; r >1 - ! ' ' ' 

'-• i i. -.RISERVE 1500 MILIONI •.. -. r , y 
DEPOSITI 110 MILIARDI . ; . 
224 DIPENDENZE 

• 

TDTTII LE OPERAZIOmi DI BAIVCA 
CREDITO AGRARIO • CREDITO EONRIARip 

' •,. s , ; 

TO 
,1ISS$̂ EÌS:DJT>VfPRÉS$(D̂ ^ 

/̂ RtiediiviRè/iw^ 
iViA FmpGì.IA^. 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Soele t ipar Azioni - S a d » S g d t i a a Dlrazlona Catitrala M I L A N O - Fondi t t nai 1896 

CAPITALE SOCIALE INTER. V E K S A T O L . 875.000.000 
RISERVA ORDINARIA L. 225.000.000 

B O L O G N A - G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A 
Abbialegrasio • Alessandria - Bergamo - Besana - Casfejjio - Comò Concoreiió - Erba Fino Mor. 
nasco. [ecco • luino • Margliera. Monza • Pavia. Flactnia ' StrajAo Senso • Vareso Vigevano 

Opl Operazione i l i Banca, Cambio, Merci, Borsa e di Creillto 'orario {ìii'.:\.m 
Istituto aggregatoalla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

Rilascio benestare per l'importazione a l'Esportazione 

SESTRIERE 
Per le vostre vacanze 
invernali, preferite: 

RIF. CAI-UGET VENINI 
-•' TRATTAMEfiTO FAM/QL/ARE 

"'••^V' l-^'t" ' . • . ' •• PgEZ'Z'I. MODICI 

Infornmazioni: CAI-UGET 
(Galleria •Subalpina -Torino 

Sportivi 
Volete garanzia 
e durata! 
Nei vostri acqui­
sti in tessuto e 
cuoio, chiedete 

sempre la ''Marca AQUILA,, 
di Francesco Scomazz^h 

MAROSTICA 

'Ow Ŝ * 

'à-ì^-^'t^:-%*<Ì!>£>%^i'm-^'f4Ìi^\ 

WMMl^MM^^WÈrMi^^etr 

= . . - > 
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Renato Spi 
iiiipenitente, 1 
pai te della ' i 
Sud Africa e 
rare documen 
posiotio essei 
ragione per ci 
matografica g] 
documentario. 

Il «angue è 
Spinotti, figlio 
ti, deceduto i 
ma » con il i 
berti, buttato! 
è «entito, sui 
quanto in lni.< 
vieo. 

Spinotti sali 
ebbe la fortui 
Soldà entusiai 
usi dott. Pagat 
paMlonato arr 

Vn mese d 
metri di pelli 
scesi al piano, 

- più presto il 
proiettato nell 
éraficbè d'Ita] 
^d i non alpi 
nalmente un'ai 
i 
• Per le guidi 
corso » è. atto 
obbligo matei 
prodigano - gc 
salvataggi. 

Neésun cor 
dal C A J . per 
il più delle ve 
ricevono nemi 
di uba parte 
che sostengono 
dono regolarn 
lìtà di « cond 
picata un clieti 
da ha il vizio 

-~ Nel mese se 
Quinz e Iniiei 

' peréto un a: 
sulle- Lavared< 

'alpinisti salvai 
per il povero . 
mo sulle «pai 
sta che delirav 
i capelli ed i ^ 
di una guida 

Non è un I 
appare opporl 
dei CA.I. per 
questo pro^len 

' L'anno scors 
Vicepresidente 
dova perdette ] 
(ugio Carestia 
una catenina < 
do di famiglia 

Concluse le 
tuosamente, 1' 
nicò' là "jierdit 
detto - rifugio.' 
uh anno la cat 
vata e conse'g 
tarlo. Ci epiac 
il .nome del « 

- ' S 4 ) ! t i a £ ) r l o . . , - X 

volentieri, aacì 
il pensiero ch 
debbano 'esser 
con.i'"tenfpi''cl 

Le,.Sezioni d 
no ogni sforzo 
loro Rifugi. 

Il Locatelli I 
lato,.per csem] 
vaglie multicol 
ta, caruccie an 
ammirano e tu 
con viva sode 
ne, ad ogni sti 
acquistare le 
perchè i signor 

'• abbondantemen 
cauia. 

I signori ci 
casa tagliano 
pane usano 
scienza? 

. - La Chiesetta 
grazie al 6 ' Al 

- nuovo. Un'Ope 
onora chi l'ha 
troveremo al p 
tata dalle firn 
di Pinco e Pii 

Vivere una 
Rifugio è da 
quando il rifu; 
e rocolo » di ti 
tutte le (C sagoi 
Si deve però i 
milanesi, malgi 
simpatico « M 
svestono mai, 
brave persone. 

Da un colloi 

i nn i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i 

f vy.'. ce 

La serie « 
Rifugio. T.i 
costitttisce i 

.̂  guida breve 
Monti d'Itali 
prendere 12 
e chiari ne 
degli itinerai 

' cartine schen 
; tografie. 

E' uscito or 
dicato alle A 
quel settore 
alpino "compi 
Passo del 

: mayeur) al 1 
: pione e comp 

cime tra li 
d'Europa: d 
te Rosa e poi 
Dent Blanch 
Weissmies, G 
Testa Grigia, 
Barone, Mai 
Capezzone e 

La trattazi 
resta al confi 
si estende al 
zero Ano alla 
dano. 

E' un magr 
448 pagine ,c 
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Renato Spinotti, giramondo' 
iiiipenitente, !ia trascorso gran 
pai te delia ' sua esistenza nei 
Sud Africa e in Oriente a gi­
rare documentari. Tutti i temi 
posiobo essere da lui < «volti, 
ragione per cui una Caoa cine­
matografica gli ha imposto un 
doiinment3rio, di montagna. 

Il sangue è sangue e Renato 
Spinotti, figlio dell'avv. Spinot­
ti, deceduto durante una «e pri­
ma» con il povero Celio Gii-
berti, buttatosi nell'impresa si 
è «entito, sui monti, rivelare 
quanto in lui.era latente ed ata­
vico. 

Spinotti salito alle Tre Cime, 
ebbe la fortuna di ttrdvare un 
Spldà entusiasta- ed in forma; 
un dott. Pagani sempre più ap-
pajtsionato arrampicatore. 

Vn mese di lavoro e mille 
metri di pellicola sono ormai 
scesi al piano. Speriamo che al 
più presto il documentario sia 
proiettato nelle sale cinemato-
grafiche d'Italia.* Cli ' alpinisti 
^d i non alpinisti vedranno fi­
nalmente un'arrampicata. 
i . -k • 
- Per le guide alpine''il «soc­
corso» è. atto di cuore più che 
obbligo materiale ed esse ti 
prodigano • generosamente in 
salvataggi. 

Nessun compenso è fissato 
dal C.AJ. per tali prestazioni e 
il più delle volte le guide non 
ricevono nemmeno il rimborso 
di una parte dèlie spese. vive 
che sostengono. Per contro per' 
dono regolarmente la possibi 
lìtà di « condurre » in arram' 
picata uh cliente (anche la gui­
da ha il vizio'di mangiare). 
-~ Nel mete scorso Gino Soldi, 
Quinz e Innerkofler, hanno o-
peràto un arduo salvataggio 
sulle Lavaredo. Risultato: gli 

'alpinisti salvati (e che fatica 
per il povero Soldi con un uo­
mo tulle «palle ferito alla te­
sta che delirava e gli strappava 
i capelli ed i vestiti) e la corda 
di una guida (Soldà) sparita. 

Non è un po' troppo? Non 
appare opportuno l'intervento 
del CA.I. per la soluzione di 
questo problema? 

* 
' L'anno acorso l'ing. Minazio, 

Vicepresidente del C.A.I, di Pa­
dova perdette nei pressi del Ri­
fugio Carestiato alla Molazza 
una catenina d'oro, caro ricor­
do di famiglia. 

Concluse le ricerche infrut­
tuosamente, l'ingegnere' comu­
nicò^ là "jierdita al .custode di 
detto - rifugio.' Alla distanza di 
uh anno la catenina è stata tro­
vata e consegnata al proprie­
tario. Ci spiace non conoscere 
il .nome del « ritrovatore lo .̂per 

's^gna&rlo.. JJ&vt^ma-. fatto 
volentieri, anche se ci 'rattrista 
il pensiero che, tali atti, oggj, 
debbano ' essère ' segnalati. Ma 
con i"tenrpi''che corrono... 

•r '.'" . • * • ' . ; . • ' . " ' ' 
Le, Sezioni del C.AJ. compio 

no ogni sforzo per attrezzare i 
loro Rifugi. 

Il Locatelli (Tre Cime) è do­
tato,, per esempio, anche di to­
vaglie multicolori in tela cera­
ta, ca'ruccie an^ichenò. Tutti le 
ammirano e tutti se ne servono 
con viva soddisfazione. Ebbe­
ne, ad ogni stagione si devono 
acquistare le tovaglie nuove 
perchè i signori clienti tagliano 

: abbondantemente ,le tovaglie in 
cauia. . 1 

I signori clienti quando a 
casa tagliano il salame ed il 
pane usano la stessa inco' 
scienza? 

• . 
. - La Chiesetta delle Lavaredo, 

grazie al 6'' Alpini è rimessa a 
- nuovo. Un'opera meritoria che 

onora chi l'ha compiuta. La ri' 
troveremo al più presto imbrat­
tata dalle firme, in copiativo, 
di Pinco e Plnca Pallino? 

• 
Vivere una settimana in un 

Rifugio è da raflìnati, specie 
quando il rifugio è il Locatelli, 
i rocolo » di tutte le razze e di 
tutte le (C sagome » del mondo. 
Si deve però riconoscere che i 
milanesi, malgrado quel po' di 
simpatico « Mìlan » che non 
svestono mai, sono delle gran 
brave persone. 

Da un colloquio inizialmente 

sfottitore (quello sfottere tutto 
nostro di, gente cordiale) . in 
breve, si. è arrivati a buttar le 
basi per la ristampa del libro, 
già edito dal CjVJ. Padova, 
della guerra sul Peperà. 

I milanesi presenti, com'è co­
stume della gente .dinamica, si 
sono impegnati subito per una 
copia ed hanno promesso la lo­
ro fattiva collaborazione di 
propaganda. Per riuscire nel­
l'intento sono sulHéienti 150 co­
pie a L. 1500 l'una (ci sono 
più di un centinaio di foto da 
riprodurre). Forza Padova che 
Milano t'aiuta... 

Per questa volta ve lo dico 
in un orecchio, quest'altra ci 
sbottoneremo: in Val Stallata, 
la Valle vergine, vigilata dalle 
roccie fra le più ardite e belle 
del. mondo,t la»Sezione del C, 
A. ' I. Padova, costruirà una 
Capanna (an2i la capanna, 
smontabile, è già costruita e 
fra giorni partirà per.Anronzó, 
Bravo ing. Minazio). 

Sandi, Ruffato, Cesarato, do-
po~' dieci giorni di « battute »̂  
hanno trovato il passaggio di 
congiunzione con il Peperà ed 
il Carducci. 

La immaginate una scarpina­
ta: Comici, Strada degli Alpi' 
ni. Rifugio Peperà, Val Stalla' 
ta, Cai'ducci, Comici? 

Roba da far venir fame ad 
un moribondo. Già, la civiltà 
ci'porta le auto alla Forcella 
Lavaredo, ma i o: padovani » si 
difendono permettendo agli 
uomini di andar in Val StaL 
lata. 

ALBERTO ALBERTINI 

noranze a< rmaniìo l^isati 
La S.E.M. (Sezione C.A.I.) 

di Milano ha riunito domeni­
ca 16 settembre all'Alpe Pe-
driolà 'sopra Macugnaga una 
novantina di soci per una 
Messa in suffragio di Brman-
no Pisati, nel primo anniver­
sario della sua tragica dipar­
tita. Il rito è stato celebrato 
da don Sisto, parroco di Ma­
cugnaga nonché guida del 
C.A.I. 

Erano preseàti i l Presiden­
te della S.E.M. dott. Silvio 
Saglio, il vicepresidente Ri­
sari, Elvezio Bozzoli, segreta­
rio generale del C.A.I., il col. 
Bollai numerósi Consiglieri 
della Società, il rag. Gorla 
della F.I.S.X. di Milano, Luigi 
Monza e numerosi altri. 

L'ambiente grandioso, quasi 
michelangiolesco nell'armoni­
ca proporzione, dell'incoinben-
te parete Nord del Rosa, sem­
brava severo più del solito, 
pur nella giornata radiosa di 
sole, quasi che anche la mon­
tagna "sentisse il momento 
particolare che commuoveva 
i presenti, raccolti devota­
mente attorno alla cappellet-
ta della «Zamboni». , ;. 

Davanti al minuscolo alta­
re, al,centro di' iln'immensa 
cattedrale,dì roeiola. e ghiac­
cio, il sacerdote pregaya a 
suffragio di Ermanno' Pisati ' e' 
di tutti gli- altri caduti della 
S.E.M.'Sul Rosa, al Cervino, 
alla Punta Raslca, commemo­
rando con, essi tutti gli scom­
parsi della montagna, ùltimp 
dei quali Ettore Zapparoli; che 
del Rosa aveva-fatto il supre­
mo altare della' sua fede di 
alpinista solitario e che an­
cora è lassù, sulla precipite 
iparete Est. 

Don Sisto, ministro di Dio 
e uomo della montagna, ha 
voluto accomunarli nella, ce­
lebrazione e. là sua pacata, 
commossa voce ci avvicinava 
ancor più ad essi, che pur ci 
sono tanto cari. Ha ricoij^ato 
con fierezza il loro, sacrificio 
e la loro fede di pionieri che, 
indicando una via ideale, per­
metterà anche a noi di miglio­
rarci, di evadere dalle trame 

"RilKDS lERSL'i 

Sisto benedice la lapide contenen­
te replgrafe: <... e di qui Ermanno 
Pisati ascese per l'ultima volta le' amate 
montagne; ora è più In'alto, oltre le 
vette ». Ghiaccialo dèlie Lócce, 17 Set­

tembre 1950. (Foto E. Corbetta) 

di un'esistenza monotona, e 
senza rischi che irretisce e, 
guasta,- di liberarci dalle vi­
schiose strette del gretto egoi. 
smo per intender :di" più la 
scuòla della montagna,' intesa 
ad elevarci a quel livello di 
purezza e di bontà che tutti 
affratella 

Certo sapevano Ermanno e 
gli altri la severità della pa­
lestra, se s'imponeva tona se­
verità di vita; non ignorava­
no rischi e pericoli, ma li ac. 
Gettavano consci che Soltan­
to attraverso le prove sempre 
più impegnative vi era l'uni-
ea . possibilità di innalzarsi, 
purificando lo spiritò. Per 
aspra via ad aspra mèta. 
:, Ascoltanto le parole .del 
sacerdote, veramente ci si po­
teva credere più in alto, oltre 
le vette, vicino ai nostri as­
senti. 

Dopo la Messa, una quaran­
tina di soci e con essi la so 
rella di Ermanno Pjsati, han­

no seguito donr Sisto e la gui­
da Zaverio Lagger, custode 
del Rifugio Zapiboni, portan­
dosi alla lapide che» gli amici 
hanno, voluto à issata à ima 
roccia — fra:^ìfe;uJtjmè che si 
incontrano salendo ; al ghiac­
ciaio— e che il sacerdote be­
nedi' Contemporaneamente 
altre cordate salivano a l Col 
delle Lecce e alla Punta Gro-
ber, mentre altri soci ancora 
si portavano 'alla Capanna 
Marinelli, sul crestone omo­
nimo. ,,••' 'I ; 
' Direttori ;' della manifesta­
zione lo scrivente : ed Ettore 
Corbetta che- precedentemen­
te si era portato alla Pedriola 
per disporre la posa* in opera 
della lapide'.' -.i 

Nella serata di domenica ri­
torno a Milano, forse ancor 
tristi ma sollevati, con la se­
renità nell'animo come quan­
do si è compiuto un sacro do­
vere. 

, NINO SALA 

< Regards vers VAnnapur-
na.; di M. Herzog e M. Ichac, 
Edizione B. Arthaud, Parigi e 
Grenoble 1951, con 95 pagine 
e 84 illustrazioni di cui 12 a 
colori e una carta-schizzo. 
Una prefazione di Lucien De-
vies e un preambolo di M. 
Herzog precedono la succes­
sione delle oltremodo interes­
santi fotografie. . Vittoria del­
l'uomo sulla natura e dell'uo­
mo su sé stesso » dice Devies 
e questo infatti compendia 
magistralmente gli avveni­
menti. Il preambolo di Her­
zog (11 capospedizlone) é un 
canto sublime della gloriosa 
avventura, l'inno df un eroe 
cui la sorte ha voluto lasciare 
il suo suggello. Egli, come i 
suoi giovani compagni, eran 
partiti per un paradiso di al­
tezze: nella breve, quasi poe­
tica, reminiscenza egli non ta­
ce d'esser poi,fuggito da quel­
l'inferno! Questo schematico 
proemio risente evidentemen­
te delle sue sofferenze; fra i 
punti cui l'Herzog accenna, 
noto quello più saliente men­
tre egli dà ai' primi compagni 
che incontra dopo la scalata 
la .buona novella della vitto­
ria,, un terrore vago lo pren­
de; Ed egli finisce: ,t Altri'uo­
mini sapranno soffrire ' e con­
quistare- nuove altitudini, ove 
si rifugia ogni , giorno" più 
stréttamente l'eletta ' schiera 
dell'umanità.. . 

Le 84 fotografie risultano 
come una cinematografia pal­
pitante della grande, della 
magnifica avventura. Dall'ini­
zio, cioè l'annuncio solenne 
della partenza della spedizio­
ne dato dal Presidente del 
Club alpino francese Lucien 
Devies, sino al finale, il rice­
vimento presso il Maharaja 
del Nepal, in cui q"Uestl dice 
a Maurice Herzog seduto con 
le mani e 1 piedi fasciati: «Voi 
siete un bravo e come un bra-

Ivo noi qui vi accogliamo», è 
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Cinealmnismo assurdo 
Gli Uomini scino assurdi. 

X : : ' - - : x . ; : ' • . • / ; , / - • -
Oppressi da quella che 
chiamano civiltà, conduco­
no una vita da cani,-, si 
prendono a cazzotti, paga­
no le tasse, sgobbano tutta 
la settimana come galeotti 
e al settimo giorno, anziché 
santificare 14 festa, affron­
tano .un calvario .spontaneo, 
salendo impervi sentieri o 
appendendosi a funi come 
marionette viventi, ,ji, ' 
- -Gli ^uomit^ sorio aisurdt. 
Mio''pàdre'è'3in ,itom(f^e per 
di 'più tocco'. Ma è'un se­
guace di .Zenone di Cizico, 
vale a dire è uno-stoica; co 
me tale trae da ogni soffe­
renza che inflìgge al suo f. 
sico un sadico godimento 
che trasmette alla sua de­
gna consorte e in sua com­
pagnia inneggia alla eleva­
zione dello spirito, facendo 
collettiva la scemenza 

No, signori, non dite che 
sono un figlio degenerato; 
quando un essere dopo ben 
undici mesi di Vita parla 
come me, vuol dire che si 
rende chìoj'alnérlte confo 
della sifutóotte ed ,è nel 
pieno diritto di mettere le 
carte in tavola per il trion­
fo della verità. 

:B quo'nto vado dicendo è 
anche per il bène vostro, 
perchè un domani potreste 
cadere nel tranello andando 
a vedere i film di montagna 
girati dal cosiddetto mio 
padre. Mi spiego: 

Quello sconsiderato, che 
per chissà quale scherzo di 
natura è stato capace di 
mettermi alla luce, oltre che 
bearsi di sgobbare sui sen­
tieri tutte le sanie feste, s'è 
dedicato al. frivolo armeg­
gio di obiettivi e pellicole 
tra i-monti. Quale sia il suo 
scopo solo'Dio lo sa, 0 me­
glio uno scopo c'è per lui 
ed è quello di .esaltare sé 
étesso. Aizzato da quella se­
te di'notorietà che caratte­

rizza gli egocentrici, spin­
gendoli a vòlte ad uccidexe 
una persona pur di vedere 
il loro nome pubblicato sui 
giornali, spera di raggiun­
gere una fama mondiale- ìri 
qualità di tfaso tuto m i » 
del cinealpinismo. E noncu­
rante anche dei saisl ' córtsigli 
che gli vengono da più-par4 
ti, s'è : rhesso]i ajizi 'tuffato 
in questo .campo cori, una 
spreco assurdo di- energie è 
di', mezzi-i Vi :ì}asti tsaperjs 
chesùl l 'unica seggiola sgan-* 
gherata ; che f arreda ;IS 'lio-i 
stra •.misera"spelonca lègli ha 
scritto il suorìome à grosse 
lettere' alla moda dei gran 
di registi; cosicché, quando 
egli lavora, mìa madre ed io 
Siamo costretti a sedere a 
terra fra i rifiuti. . 

Una di qUeste domeniche 
andammo sui Corni di Can 
zo per girare, gli ultimi e-
sterni. Si trattava di termi 

nare, secondo lui, un corto 
metraggio umoristico in la­
vorazione da. un anno; un 
impasto di cretinerie da 
far rivoltare lo stomaco. 

Non èravamo ancora sce­
si dal, trabiccolo ferroviario 
che léga Milano a Canzo, 
che già,un nugolo di ragaz­
zi ci sì faceva attorno.- A 
tutta prima pensai si trat­
tasse di una cordiale acco­
glienza da' parte d e l l a - g i o ­
ventù, Jprojgressista, ma ap-

\pena vidi'Chél^Al ; cosiddetto 
veniva fatto segno al.lancioi 
di Ortaggi;'mi aqcorsi che la' 

\ragazzaglia Vaveva scambia­
to per' urto spaventa'gasseri. 
Egli, : truccandosi in treno 
per guadagnar tempo, sémr 
brava ora uno Stalin ridot­
to alla miseria e si destreg­
giava a parare i colpi. , 

E' inutile che vi parli del 
calvario lungo il sentiero e 

idei lento ondeggiare sulle 

tiliiiiiiiliiiiiiiniiiniiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiniiiiniuiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii'iitiiiiiii| 

Lutti del GJ.S.M. 
- Gli ultimi mesi hanno se­
gnato dolorose perdite per il 
Centro d'Arte, Letteratura e 
Cultura Alpina (G.I.S.M.). 
Nell'agosto è scomparso sul 
M. Rosa il solitario ed audace 
scalatore Ettore Zapparoli. 
Poiché di lui hanno parlato 
quotidiani e giornali alpinisti­
ci, non è necessario ricordame 
minutamente ascensioni ed 
opere: va per altro sottolinea­
to come Ettore Zapparoli fos-
sea da annoverare fra i non 
numerosi alpinisti I quali non 
considerano la scalata quale 
fine a sé stessa, ma ne ricava­
no sensazioni e sentimenti da 
tradurre in opere durature. 
Zapparoli, come ha battuto 
sulle pareti della montagna 
prediletta ardue e nuove vie, 
così ha battuto nel campo let­
terario strade personalissime. 
I suoi romanzi Blu Nord, Il 
silenzio ^ ho le moni aperte, 
scritti con stile imaginifico e 
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^ V COLLANA "DA RIFUGIO A RIFUGIO f> 

tE ALPI PENNINE 
La serie « Da Rifugio a 

R i f u g i o . T.C.I.-C.A.I. che 
coStitttisce una specie di 

.guida breve di quella dei 
Monti d'Italia, dovrà com­
prendere 12 volumi pratici 
e chiari nel la déscriziotie 
degli itinerari, corredati da 

' cartine schematiche e da fo-
; tografie. 

E' uscito ora il volume de­
dicato è l le Alpi Pennine, „a 
quel settore, cioè dell'arco 
alpino completo che v a dal 
Passo del Ferrei (Cour-

\ mayeur) al Passo del S e m -
.' pione e comprende'grutipi e 

cime tra le più elevate 
d'Europa: Cervino 4 Mon­
te Rosa e poi Gran Combin, 
Detit Bianche, MiSchabel è 

• 'Weissmies, Gran Tourmàlin; 
Testa Grigia, Como Bianco, 

- Barone, Mars, Tagliaferro 
Capezzone e Andolla. 

La trattaziorie non si ar­
resta al confine politico, ma 
si estende al versante - sviz­
zero fino alla 'Valle del Ro­
dano. 

E' un magnifico volume di 
448 pagine .con 113 disegni 

e 40 illustrazioni, 10 cartine 
ed una carta generale. Prez­
zo per 1 soci L. 1500. V 

La redazione è dovuta al 
dr. Silvio Saglio, Presidente 
del Comitato delle Pubbli­
cazioni e Redattore della 

Guida dei Monti d'Italia. . 
Il pittoi-e Fausto CJattaneo di 
Monza ha eseguito i bèi di ­
seghi. V 

II volume è la prima pub­
blicazione italiana dopo la 
guida Bobba e "Vaccarone 
(1896) edi è benvenuta ed 
attesissima da tutti gli alpi­
nisti italiani. 

La Commissione della 
Guida Monti d'Italia nella 
sua ultima seduta, presenti 
G. Bertarelli, A. Bonacossa, 
G. Vota, E. Bozzoli, A. 
Guasti, ha esternato al dr. 
Saglio il plauso unanime ed 
ha ringraziato il Touring 
Club Italiano che patrocina 
e finanzia la Collana « Da 
Rifugio a Rifugio; Nella se ­
duta del Consiglio Generale 
a Torino il Presidente F i ­
gari ha presentato il vo lu­
me con ammirate parole per 

il Touring e con elogio par­
ticolare al dr. Saglio. 
. Basta sfogliare il volume 
per rimanere colpiti dalle 
riuscitissime cartine topo­
grafiche a colori original­
mente disegnate e superan­
ti la perfezione'già raggiun­
ta colla guida Berti (Dolo­
miti Orientali) . Le riuscitis­
s ime illustrazioni a piena 
pagina ed i disegni dei R i ­
fugi completano la presen­
tazione della zona. 

La Guida descrive detta­
gliatamente gli itinerari che 
fanno capo ai Rifugi e per 
ciascuno di essi dà notizie 
sul Rifugio; accessi dal fon 
dovalle; traversate, da , un 
Rifugio all'altro; ascensioni 
che si possono compiere per 
le vie più facili. 

I Soci e gli alpinisti tutti 
si affrettino ad acquistare 
il volume presso tutte le 
Sezioni o presso la Sede 
Centrale del C.A.I. , 

r Alpi Pennine » — Da Rifugio 
a Rifugio — L. 1500 per 1 Soci 
del C,A.I. e del Turinj. 

metaforico, hanuo im profon­
do contenuto spirituale; lo 
sforzo psichico che l'uomo de­
ve sostenere In montagna per 
superare le sue debolezze tro­
va riscontro sempre In un 
analogo sforzo di superamento 
morale. Pungenti sono le sfer-
?;ate verso la mediocrità (che 
esiste, purtroppo, anche tra 
gli alpinisti) e queste sferzate 
non sonò un atteggiamento 
voluto, ma riproducono un ge­
nuino pensiero dello Zappa­
roli che, per il totale disinte­
resse verso le materialità del­
la vita, si potrebbe definire 
l'uomo-bambino. Alla monta­
gna egli seppe anche ispirar­
si nei componimenti musicali, 
come il balletto Enrosodiro 
che, già approvato dal Teatro 
alla Scala, rimase poi inedito 
per la demolizione bellica del 
Teatro. 

Ai primi di settembre s'è 
spenta a Milano, dopo lunga 
é crudele' malattia. Lidia Bru-
gnardi Era figlia -' del -prof. 
Bruignara Trentini, amico di 
Cesare''Baitisti'©'profugo' da 
Trento fin dalla prima guerra 
mondiale,' noto poeta irreden­
tista. Donna di grande vivaci­
tà, e cultura, ajnava appassio­
natamente la iiìontagna ed in 
particolare il gruppo del Rosa; 
era assidua e ben nota a Gres-
soney dove si era prodigata a 
favore del Còro delle ragazze 
locali. Il suo amore e la pre­
dilezione per Gressoney le 
avevano ispirato la bella can­
zone che fu fatta conoscere a 
Milano nella serata al Teatro 
Lirico del 7 aprile u.s., nella 
quale furono anche presentate 
alcune danze effettuate dai 
bambini de «La Piccola Acca­
demia ., complesso che la prof, 
Brugnara ' aveva creato e 
istruito con tanto amore e pa­
zienza. E' stata seppellita, per 
sua volontà, col bel costume 
di Gressoney che l'ha seguita 
nella tomba a significare che 
l'amore. per la montagna dura 
oltre la nostra vita terrena. 

Queste perdite 'sono partico­
larmente gravi in quanto il 
campo musicale resta presso­
ché sguarnito di personalità 
amanti della montagna; 

Il G.I.S.M., mentre s'inchina 
riverente alla memoria degli 
scomparsi e s'associa al dolore 
dei familiari, auspica che pos­
sano tra i giovani sorgere ele­
menti a colmare il doloroso 
.vuoto. 

spalle del. mio portatore; 
non fareste che approvare 
le mie vendette liquide che 
obbligarono a' sostare ripe­
tute volte.tutta, la troupe 
cinematógra^ca, provocando 
le più gravi invettive sul 
mio capo da parte del cosid­
detto, 

arrivammo a Pianezza 
che il soie era ancora basso; 
Il lago si allungava ai nostri 
piedi biancovtjome un piatto 
di • serriolino rovesciato a ter­
rà e; nel '•cie'lfijS'aÉrhe:" nù&i 
infreddolite correvano vérSo 
casa. Vidi lontano un riga­
gnolo sgorgare dalla ruga 
diun dosso e^mi provai con 
esito felice, ad imitare per 
l'ennesima volta la natura. 

Il,lavoro cominciò subito, 
— Ora, disse il cosiddetto, 

bisogna fare una dissolvenza'. 
— Cos'è una dissolvenza?-

chiese sua moplie. 
— - P r i m a ' / a c c l a m o una 

ponoramica sulle rocce — 
continuò imperterritoluì — 
poi giù fino a scendere sul 
primo piano che sono io. 

—rE chi ffft'tl piallo riol-
zato? interruppe ancora la 
signora. ; S ' ' 

'Egli sembrava non l'ascol­
tasse e continuava a parlare 
a Gianni, l'idraulico, che a-
veva le vesti di operatore. 

— Appena l'obiettivo è su 
di me, riprese, faccio così 
con lo faccia. -^ E impose ai 
suoi già disgraziati linea­
menti un ghigno orrendo. 

— Quella faccia la fanno 
gli epilettici -—. fece rileva­
re sua cognata, présente in 
qualità di consulente: me­
dico., • ,;. 

— Non importa, osservò 
lui, epilettici o no, quando 
uno vola fa (fuesta faccia. 

Si cominciò finalmente a 
girare. La pellìcola, che tan­
te privazioni mi era costata, 
cantava allegramente sugli 
ingranaggi, A 

— Così ti 'vedo piccolo, 
disse l'idraulico al cosiddet­
to, tenendo l'o'^chiò incollato 
al,mirino. j , ' , , . .,.„, . 

Vidi tremare,, i haffi po­
sticci del padri divo..,. 

— Cane, urlò togliendo lo 
arbusto davanti all' obietti­
vo, non vedi cfie io sono da 
questa parte? •' 

La consulente medico 
sembrava scocciata. 

—- A me sembra che si 
butti via del tempo e della 
pellicola, osservò, ' non sa 
rebbe meglio riprendere una j 
scena mentre io curo un cal­
lo all'alpinista? 

— Che sé ne fa il pubbli­
co dei calli?, urlò il cosid­
detto. Il pubblico vuole il 
brivido, l'emozione, i voli, 
non i calli. , 

— E' ' giusto, osservò la 
sua dégna metà; i Scolli sono 
sempre calli. Penso però che 
per sottolineare il volo del 
capocordata dovreste ripren­
dere me pientre guardo un 
piccione in, aria;, sì creereb­
be uniViagniflco paragóne di 
due voli. '-

L'idraulico che sino- allo­
ra aveva taciuto, ìnterpenne: 

—_ / piccioni sono tempre 
piccioni;,prendete me inve­
ce in primo piano' mentre 
guardo. inorridito li caduta. 

Me, ne stavo sull'erba di-^ 
sgustato; era eviderite che 
tutti volevano .figurare sulla 

l schermo "e ciò era 'riprot;e-

vole. Mi appisolai per di­
menticare; se avessi avuto 
della grappa ne avrei bevu­
ta. Schifo, dico. 
, Mi svegliai al tramOnto-

Un occhio del cosiddetto era 
tumefatto, l'idraulico aveva 
il fondo dei pantaloni sfon­
dato. Per ragioni di quieto 
vivere non parlo' di lei e di 
quell'aitra- Avevano làiporà-
tq^ come'cani, stava dicendo 

un seguito ininterrotto di 
quadri vivi e imaginosi, di 
nitide e ben scelte visioni il­
lustranti le varie vicende di 
questa spedizione, che si. se­
gue attraverso di esse, poiché 
testo non ce n'è. 1 

Le 84 fqtografle son tutte 
belle, son tutte di felice sele­
zione: ma fra queste una tren­
tina si staccano dalle altre per 
le loro caratteristiche o la 
tecnica, per l'imponenza o lo 
splendore. Benché non su car­
ta patinata, le illustrazioni, 
specie quelle a colori e le 
eliografie risaltano magnifi­
camente sulla carta Zuber 
Rieder. Così é suggestiva la 
N. 4 che ci dà un'idea di certe 
mulattiere asiatiche, la 9 per 
l,e tinte straordinarie degli ab­
bigliamenti delle due ragazze 
nepalesi: ed é infatti la foto 
« aux mille couleurs .. Inte­
ressante la N. 10 che mostra 
la stupa buddista nella Capi­
tale Katmandu, la 15 con la 
casupola «dal balcone verde., 
la 20 con la porta del ciorten 
ed i tipici, costumi muliebri.'i 

Iniziano qui le visioni mon­
tane: dal n. 30 al 32 troneg­
gia, il tuttora vergine colosso 
Dhàulagiri l'.enfant terrible» 
dell'occidente nepalese, con i 
formidabili versanti : nord , e 
sud: tra le pareti di ghiaccio 
e glabre rupi a picco difficile 
appare una via-di salita. Dal 
36 al 39 seguono altre -Cedute 
di supermontagne, fra cui 
quella del Nilgiri dopo la 
tempesta, spettacolare per i 
pontist i nei colori. Dopo la 
foto curiosa del yak dimo­
strante tutta la sua selvati­
chezza, si susseguono diversi 
ritratti di cooHes: bizzarro 
quello del « portatore rosso », 
dall'impressionante fisiono­
mia; poi la 45 e 46 che presen­
tano le interessanti figure di 
celebri «tigri, di Darjeeling, 
voglio dire dei famosi super-
portatori già addestrati dagli 
inglesi ai colossi dell'Himala-
ya. E vediamo Sarki, dal ge­
nuino volto mongolo-tibetano, 
il forte Alla dalla bonaria 
espressione: é questo un illu­
stre veterano dell'Everest, Si-
niolchu, Nepal Peak, tre nomi 
che già dicono tutto. Questi 
coolies furono, di immenso va­
lore nel riportare in basso 
Herzog e Lachenal infortu­
nati. 

Di eccezionale rilievo è la 
muraglia immensa di ghiac­
cio, col piccolo coolie alla ba­
se, (N. 47), da cui si posson 
dedurre gli strani aspetti gla­
ciali del subtropico ad Inusi­
tate quote. La N. 50 rammo-
stra le gole della Miristi in 
piena luce, la 52 l'Annapurna 
dopo la tempesta, assai espres^ 
siva della tremenda potenza 
della altissima montagna. La 
54-55 formano una_ utilissima 
maestosa panoramica con il 
tracciato della scalata. Una 
fotografia parlante è la 56, 
campo n. 1 fra 'i penitenti di 
ghiaccio con notevoli contra­
sti; di .luminosità. Le N. 58-59 

vanti al Maharaja del Nepal 
e ài Ministro di Francia per 
l'India e il Nepal. Herzog ha 
gli arti bendati: il Maharaja 
porta un curiosissimo coprica­
po inestimabile. I personaggi 
sono parlanti. 

Si vive completamente l'e­
mozionante avventura scor­
rendo le fantastiche fotogra­
fie. Il volume é molto ben 
presentato con le • due coper­
tine a colori. Un commentario 
fotografico, a cura di Marcel 
Ichac, chiude il magnifico li­
bro, vivido compendio degli 
episodi di una delle più au­
daci spedizioni alpine sul Tet­
to del Mondo. 

PIERO GHIGLIONE 

suggestivo quiidro a colori 
della solitudine dell'accampa­
mento N. 1 a 5100 metri, sper­
duta dimora fra paurose mu­
raglie di roccia è di ghiaccio. 

Le N. 73 è una delle più 
emozionanti visioni del libro, 
l'ertissimo pendio di neve-
ghiaccio a 7000 metri, nella 
bufera. Nella N. 75 appare 
Herzog, il capo carovana, coti 
le povere mani congelate: 
straordinaria espressione del 
dolore represso. Fotografia di 
drammatico realismo. Belle le 
N. 78-79 che palesano appieno 
e con ogni evidenza la parte 
sommitale della Annapurna. 
Alfine nella N. 84 (splendida 
foto a colori) l'obiettivo ha 
colto un momento d'eccezio­
ne: il protagonista Herzog da-
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La Mostra internazionale 
di cinematografia di montagna 

; Come annunciato, dall'I' 
al l ' l l novembre p.v. la S o ­
cietà Escursionistica S.E.S. 
di Bu'àto Arsizio organizzerà 
la « II Mostra internazionale 
di Fotografia e Cinematogra­
fia di montagna», a cui po­
tranno partecipare gli ap­
passionati della montagna e 
tutti gli Enti alpinistici e tu 
ristici, fotografici e cinema­
tografici di qualsiasi nazio­
nalità, suddivisi in due ca 
tegorie: dilettanti e profes­
sionisti. 

Quest'anno i dirigenti del­
la S.E.S. hanno radicalmen­
te trasformato l'organizza­
zione della Mostra, 'elimi­
nando le inevitabili pecche 
rilevate l'anno scorso e do­
vute in massima parte allo 
scarsissimo tempo a loro di­
sposizione, dopo le note v i ­
cende con la Presidenza del 
Consiglio e con le autorità 
governative in genere. Mal­
grado la sempre più com­
plessa e onerosa organizza­
zione (per ora con lo scar­
sissimo appoggio finanziario 
del mondo industriale buste 
se e senza nessuna sovven­
zione governativa) i diri­
genti si accingono a ripetere 

il padre, rna potevano dirsi „ x̂̂ „„ »„ ...^ 
soddisfatti' ,e -(iuel volo^ era roffrrao^quTsitr'visioiii'^ d'ella 
riuscita per/ettomente. Chis­
sà che SuccessoJEvsUoi oc­
chi , si j accendevano pazza­
mente. ' 

— Un'altra volta, conclu­
se, metteremo anche la pel­
licola nella màcchina, se il 
negozìarite ce ne dà ancora 
a credito. 

Sbadigliai. 
— Andiamo giovanotti, 

dissi, si fa tardi. 
ROBERTO CEPPARO 

l'iniziativa con entusiasmo e 
soprattutto con metodo. 

Le adesioni si annunciano 
già' numerose, sia in film che 
in fotografie e questo è il 
più importante. Sino ad ora 
partecipano espositori fran­
cesi, austriaci, svizzeri, t e ­
deschi e italiani; terremo 
poi al corrente i lettori di 
quelle che perverranno in 
seguito. 

L'opera di propaganda ha 
compreso sinora un migliaio 
di prospetti illustrativi in ­
viati ad altrettanti Enti al­
pinistici, fotografici e c ine­
matografici di numerose 
Nazioni. 

Questa interessante e uti­
lissima iniziativa merita il 
massimo appoggio da parte 
dei numerosissimi fotografi 
e Cineasti di montagna, per 
far conoscere ciò che di buo­
no si produce in ogni Paese e 
per determinare un recipro­
co scambio di opere. 

Il regolamento per questa 
seconda edizione della Mo­
stra si può richiedere alla 
S.E.S., piazza Garibaldi 1, 
Busto Arsizio CVarese). 

La " quota d'iscrizione per 
ogni singolo partecipante è 
di L. 500 per rimborso spese. 

montagna eccelsa dall'atten 
damento N. 2. Ben a propo 
sito venne posta la foto N. 63 
per dare un'esatta idea della 
neve profónda "alle grandi al­
titudini: la N. 64 porta il let­
tore sulla immane parete sud 
dell'Annapurna al periglioso 
campo 3. fra due seracchi, la 
N. 66 raffigura la sensazionale 
< arète des choux fleurs », tut­
ta crestine e cornici di ghiac­
cio. E si viene alla foto N. 71, 
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Il Quintetto "Scarpone,, 
giudicato dagli intenditori 

ALPI N I STI/" S C I A T O R I 

la V U D T C W U 
h a t r e a f o per v o i u n a s u o l a 

Cigni spec i al i la »- • « « ., . 
per 

GU elementi del S< Quintetto Scarpone ». Da sinistra a> 
destra: Fausto' Cantù (terza armonica), Ruggero Sel­
vatico (contrabbasso). Darlo Sorniani (seconda armo-

inlca)^' Pietro .Bavagnaii. (armonica accompagnamento) 
'r é Sandro Maello'(prima armonica). ' 

L'ultimo numero della «Ras­
segna della fisarmonica a boc­
ca » si occupa. dell'ormai' noto 
quintetto « Scarpone » di ,'Hi' 
lano col seguente trafiletto di 
Mario Casaline: 

« L'uomo di punta del quin­
tetto, l'avanguardia che ha 
chiamato a raccolta questi so­
litari appassionati dell'armoni­
ca a bocca è Sandro Maello. 
che nel gruppo rappresenta 
la prima armonica. 

E' asciutto, agile, ha un vi­
so scarnito un po' bruciato e, 
si direbbe, consumato dal ven­
to e dal sole. Vento e sole di 
alta montagna, giacché il 
Maello pratica l'alpinismo con 
lo stesso entusiasmo con cui, 
immaginiamo, si mette a suo­
nare l'armonica sulla soglia 
di un rifugio alpino, a scalata 
compiuta. 
, L'appartenenza alla famiglia 
della « Penna Nera » e del 
Club Alpino Italiano, e soprat­
tutto il « lancio > fattone dal 
quindicinale « Lo Scarpone », 
di cui é direttore Gaspare Pa­
sini, rese facile ciò che per al­
tri avrebbe costituito una dif­
ficoltà insormontabile. Per 
mezzo di annunci pubblicati 
su tale periodico, dà buon al­
pinista che si. mette in viag-
gio prima dell'alba, suonò la 
sveglia.- E arrivarono le ri­
sposte, una ventina, tutte di 
giovani «scarponi» che acco­
glievano l'invito' dichiarando­
si- pronti a fornire saggi del 
grado di conoscenza dello 
strumento • a seguire 1 sug-

^ BREVETTA^'* 

^ BREVETTAÌA'' 

BREVETTATA^ 

Mescola « Vibram-acier » - di grande 
resistenza all'usura - per-scarpe' 
da montagna, roccia è per ' sci. 

Mescola « Vlbram-llex » - ha minor© 
rigidità del tipo montagna - per sci, 
caccia. 

Mescola « Vlbram-acler » • per scar­
pe da sci discesa. 

Mescola « Vlbram « acler » - stu­
diata per scarpe da sci disce­
sa (suola e tacco in un solo pezzo). 

Méscola « Vlb'ram-acier » • studiata 
per l'applicazione su pedule da 

gerimenti d'uno « scarpone » 
in possesso d'una maggiore 
esperienza. In questo modo 
Sandro^ Maello ha formato in 
Italia il primo gruppo di ar­
monicisti dotati della capacità 
necessaria a presentarsi al 
giudizio del pubblico e ad ot­
tenere consensi e applausi. 

Il Maello ha gettato il seme 
in terreno fertile e ricco di 
umori vitali e la fiducia con 
la quale tiene legati gli ele­
menti prescelti, la costanza 
con cui guida e consiglia i 
componenti della pattuglia 
canora sono motivi che assi 
curano la conquista di essen­
ziali affermazioni. 

Il Quintetto « Scarpone » ha 
debuttato al Teatro Lirico di 
Milano il 7 aprile scorso nella 
policroma apparizione dello' 
spettacolo « Si danza e si can­
ta sulle Alpi d'Europa», con­
seguendo un caloroso succes­
si. Prima di questa, altre esi­
bizioni nella Aula Magna del­
l'Istituto Gonzaga di Milano, 
in diverse Sezioni del Club 
Alpino Italiano, all'Albergo 
Cavalieri, erano state assai 
festeggiate. Hicordiamo, per 
debito di cronaca, la serata 
organizzata dalla Società be­
nefica «El salvadanee' de la 
Montagnetta » nella sala tea­
trale della Cassa di Risparmio 
di Milano, il 26 maggio u. s., 
in cui U Quintetto si fece ap-
orezzare con l'esecuzione del­
la «Marcia de?li! Alni"! • 
« Occhi neri » e di un valzer 
campagnolo >. 

• . per lo sporMvo, la suola per il golf 

e per il turismo « « , « • . . « . 

Mescola « Vibrarti para » • tacco a 
scìvolo grande flessibilità - per 
scarpe flessibili da passeggio, città. 

Mescola « Vlbram para » • di gran. 
•ìde'"Hessìbllità"'pér"s'da'rpè ortópe-
.'^!c.ll9.. da ,citià,^e,,da passeggio. 

Mescola « Vlbram para » • caratteri2>, 
zatada grande flessibilità - per scar« 
pg flessibili da passeggio - da città. 

Mescola «Vlbrgm-superilex» • mar-
xone, massima flessibilità - Indicata 
per scarpe da golf e da ^'«steggio. 

Mescola « Vlbram-flex » - studiata 
p e r esse re cuc i ta anche a 
«necChina - pe r scarpe tJas je . 

BREVETTATA'* 
Star 

B R E V E T T A T A ' ^ 
^c-ivvtou^ 

BREVETTATA ^ 
tc ico i 

BREVETTATA^ 

spori 

' B R E V E T T A T A ^ 

e e I. per ogni calzafura da passeggio 

e da cifra con suola cuoio . , . . « 

S A L V A T A C C O 

vlbram' 
Mescola « Vibram-acler» - di grande 
resistenza all'usura, osso gara/itisc© 
inalterata l'estetica posteriore deffa 
scarpe anche dopo lungo uso. 
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LO SCARPONE 

\ELLE DEL C . 1 1 . 
M I L A I V O 
GRUPPO .ANZIANI. 

GITA AL MUCRONE 
7 O T T O B R E 

P a r t e n z a in a u t o p u l l m a n d a 
P i a z z e t t a R e a l e o re 6; a r r i v o 
a O r o p a o r e 9,30; s a l i t a al L a ­
go M u c r o n e e a l M o n t e M u ­
c r o n e . P a r t e n z a d a O r o p a 
o r e 17; a r r i v o a M i l a n o o re 21. 

Q u o t a L. 1000. P a r t e c i p a n t i 
n . 35. I s c r ive t ev i p r e s s o la S e ­
g r e t e r i a^_ 

Gli iiiizìiini alla Zamboni 
e al Passo di Monte Aloro 

II concorso dei par tecipant i a 
questa Rita è stato superiore alle 
previsioni. Il DuUman predispo . 
sto non è stato sufficiente ad ac-
pogliere "tutti l e , -un -gruppo! di ' 
poci ifaggiunse I Macugijaga ,coli 
treriQ e , poi coU'autocorrlera :; 
perciò giustamente volonterosi 
furono giustamente festeggiati al, 
loro àri"ivo lassù. 
, Il t empo non potevài esserci 
più favorevole,; isia , du rap tp , . il, 

presenti a questa gita è stata 
notevole. Vogliamo interpretare 
ciò come un segno di risorgente 
interesse ed at taccamento da 
par te dei nostr i soci per la loro 
Sottosezione. Fiduciosi che l ' im­
mediato futuro non vorrà darci 
torto, cogliamo anche oggi l 'oc­
casione per invi tare tut t i 1 Su-
caini, nuovi vecchi e vecchissi­
mi, a par tecipare sempre p iù 
alla vita del loro sodalizio. 

Soggiorno es t ivo in Austria 
Felicissimo esito ha ot tenuto il 

soggiorno in Austria, a Gstat ter-
boden, organizzato dalla nostra 
Sottosezione. 

Un « tutto esaur i to » ogni t u r . 
n o ^ pur t roppo non si son po tu­
te soddisfare parecchie richieste. 
La Quasi total i tà del par tecipan­
ti si è dichiarata soddisfatta del­
la vacanza e in questi giorni 
molti ci hanno, fespresso, à yivsi 
voce o 'i)èr le t tera il loro' com-
piadmeti to . 'Gràzie 'Ei l la génfilezl 
zâ  dell 'aabergatore, che ha sem-
prericercatotdl esaudire og i^ *IOT 
stro desiderio, tu t to si è svolto 
nel misliore del rnodl. 
( L a bellezza del luoghi, supe -

Importante! 
S c i o g l i e n d o l a r i s e r v a f a t t a c i q u a n d o v i f u l ' a u m e n t o 

d i p r e z z o d e l g i o r n a l e , i l Cc^nsigUo d i r e t t i v o d e l l a 
S e z i o n e C .A. I . M i l a n o h a d e c i s o , p e r r a g i o n i d i b i ­
l a n c i o , d i S O S P E N D E R E L ' I N V I O A I P R O P R I S O C I 
D E L N U M E R O D E L 16 O T T O B R E . 

C l i i Io v o l e s s e e g u a l m e n t e è p r e g a t o d i p r e n o t a r s i 
p r e s s o l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l n o s t r o g i o r n a l e o p r e s s o 
i l R e c a p i t o d e L O S C A R P O N E i n v i a B o r r o m e i 1 1 
( N e g o z i o C o l o m b o ) , v e r s a n d o l ' i m p o r t o d i L . 30 l a 
c o p i a , a n c h e i n f r a n c o b o l l i . 

L a p r e n o t a z i o n e è i n d i s p e n s a b i l e p e r p o t e r c i r e g o ­
l a r e n e l l a t i r a t u r a d ì t a l e n u m e r o e p e r r i c e v e r e i l 
g i o r n a l e a d o m i c i l i o . 

L a d i r e z i o n e d e L O S C A R P O N E s i a u g u r a c h e l e 
p r e n o t a z i o n i a s s u m a n o c a r a t t e r e p l e b i s c i t a r i o d a p a r t e 
d e i s o c i , c h e p o t r a n n o i n t a l m o d o d i m o s t r a r c i l a l o r o 
s i m p a t i a e a t t a c c a m e n t o . 

viaggio di sabato 15 set tembre, 
procurandoci il godimento di 
ammira re l ' impareggiabile visio­
ne del Lago Maggiore nel suo 
incanto autunnale e di Macu-
gnaga a tarda sera col Monte 
Hosa sotto una limpidissima lu­
na, sia regalandoci la eccezio­
nale serenità della giornata di 
domenica per la nostra gita. 

Questa è riuscita di piena sod­
disfazione tanto per la comitiva 
che sali al Rifugio Zamboni 
(m. 2052) ad ammirare da vici­
no r imoonente spettacolo della 
pare te Èst del Rosa e dei suoi 
ghiacciai, guanto per l 'altra co­
mitiva che. sempre in cospetto 
del massiccio maestoso del Rosa, 
raggiunse il Passo di Monte M o . 
ro (m. 2796) dove lo sguardo 
spazia, oltre che sul Rosa, sulla 
selvaggia ,valle della, Sa^S; su cui 
s t raplombanb le ardite ed ele­
ganti vet te dei Mischabel. 

Un ritìgraziàmento alle signo-
re, signorine e a . t u t t i i par tec i ­
panti che concorsero perchè la 
gita si svolgesse nelraffiatiarnen. 
to più cordiale. 

' ' 'Ci. P a v a n 

I l Cons ig l io D i r e t t i v o rin­
g r a z i a la , , s |gnor ina ,Maria B e r -
t a r e l l i , m a d r i n a del p o s t r o R i ­
fugio .5^ Alp in i , p e r la d i L e i 
f ienerosa e la rg iz ione a f a v o r e 
di q u e s t o Rifugio, e l a r g i z i o n e 
c h e è n u o v a p r o v a di q u e l ­
l ' a f fe t tuoso a t t a c c a m e n t o clie 
ogni m a d r i n a n u t r e p e r la 
p r o p r i a C a p a n n a . 

S.U.C.A.I.-Milano 
NEL GRUPPO DEL BRENTA. 

— Ottima riuscita ha avuto, sa­
bato e domenica 22 e 23 set ­
t embre U.S., la gita nelle Dolo­
miti di Brenta organizzata con 
la collaborazione della Sezio,ne. 
Favoriti dal tempo bellissimo i 
34 partecipanti , toccavano nel 
corso della giornata le mète più 
classiche della zona: il Campa­
nile Basso (5 cordate per la 
normale, 1 per la via Preuss ed 
1 per la via Fehrman) , il Cam­
panile Alto (spigolo O e via 
Pnulke) e la Cima Tosa. Nulla 
ha tu rba to il regolare svolgi^ 
mento delle ascensioni, ambien­
tate in un magico scenario set­
t embr ino : mare di nubi , guglie 
e i 'azztirro limpidissimo del 
cielo. Come sempre, simpatica e 
cordiale l'accoglienza di Detas-
sis al Brentei . 

Abbiamo notato con piacere 
che la percentuale di Sucainl 

La S M U - p e r i suoi soci 

HABUMO 
in firiffneÉta 

. P e i : ,SjaÌ3àto ^ , d ò m ^ l c a ;Ì3 
éi 14 cor r . v e r r à o r g a n i z ­
za ta u n a g i t a - r a d u n o in 
G r i g n e t t a , r i s e r v a t a a i - s o -

ili s u c a i n i . Q u e s t a m a n i f e - . 
s t az ione , ciie ci a u g u r i a m o 
possa r i s cuo te r e i l .pri,assi-_ 
m o successo d i adesióne, ' . ' e ' 
s t a t a p r o m o s s a neU ' Jn teh r 
.tp d i r insa ldare , , q u e i v i n ­
coli d i r ec ip roca c o n o s c e n ­
za e famig l i a r i t à g i à es i ­
s t e n t i fra i Soci d e l l a n o ­
s t r a So t tosez ione e che . il 
t e m p o s e m b r a p u r t r o p p o 
a v e r ail ' ievoli to. A q u e s t o 
fine l a S.U.C.A.I. è l i e t a di 
offr i re t o t a l m e n t e la g i ta 
a c o l o r o che i n t e r v e r r a n n o 
(ed è n o s t r a s p e r a n z a v e ­
d e r p r e s e n t e l ' i n t e r a c o m ­
p a g i n e soc ia le ) . I n a l t r e 
p a r o l e n o n s a r à r i c h i e s t a 
a l c u n a q u o t a n é p e r il 
v i a g g i o n é o e r 11 p e r n o t t a ­
m e n t o a l Ki fus io « C a r l o 
P o r t a », e n t r a m b i g r a t u i t i . 

I l p r o g r a m i n a di m a s s i ­
m a è i l s e g u e n t e : S a b a t o 
13 o t t o b r e : o r e 15,30 r i t r o ­
v o a l l a Staz. C e n t r a l e d a ­
v a n t i all 'Ufficio I n f o r m a ­
z ion i ; o r e 16 p a r t e n z a p e r 
L e c c o ; o r e 17 p r o s e g u i ­
m e n t o a p i e d i p e r il Rif. 
P o r t a al P i a n o d e i R e s i -
ne l l i , p e r n o t t a m e n t o . 

D o m e n i c a 14 o t t o b r e : 
•Ver ranno e s e g u i t e con 
l ' a ss i s tenza de i n o s t r i a c ­
c o m p a g n a t o r i v a r i e sa l i te 
ne l g r u p p o ( C r e s t a S e g a n ­
t i n i . S in iga l l i a - T o r r i o n i 
M a g n a g h i ecc . ) . 

V e d e r e a g i o r n i i n s e d e 
il p r o g r a m m a d e t t a g l i a t o , 
con l e modif iche d ' o r a r i o 
p r e a n n ù n c i a t e d a l l e F F . S S . 

riore ad ogni più ottimistica p r e ­
visione, ha indot to anche 1 più 
pigri a par tec ipare alle n u m e ­
rose escursioni. 

I rifugi della zona, Haindlka-
rhiit te, Mòdlingerhùtte , la E n n -
stalerhtìtte. il Buchste inhaus e 
la Hesshtit te. tu t t i magnifici p u n ­
ti panoramici , venivano più vol­
te raggiunti dai par tec ipant i al 
nostro soggiorno, sia individuai , 
mente come in gite collettive 
f requentemente organizzate. Ve­
nivano inoltre compiute in teres­
santi t raversate alpinistiche, qua­
li • HaindlkarhUtte , Peternpfad, 
Wasserfallweg e Barensattel , St. 
Gallen. Si effettuarono n u m e r o . 
Se ascensioni, mol te delle qual i 
di notevole interesse alpinistico 
e di r i levante difficoltà: 11 Gran­
de Bnchstein pe r la cresta Ovest, 
U Hochtor pe r le creste Est e 
Nord-Est e la Planspitze per la 
parete ' Nord -(via Sellner, via 
Pichii pilastro i J i lek) e la cresta 
Nord-Ovest (v ia ,Prus ik e via d i ­
re t ta ) ; pafecchie ascensioni, v e -
nivai^b impedi te ' da l le Inclemènti 
condizioni atmosferiche. Gite t u ­
ristiche venivano infine più vol­
te effettuate, ol t re che nelle vi^ 
cine ci t tadine d i , Admont e di 
Hieflaui a Salisburgo . a t t raverso 
la zona del l ash i ; in questa oc­
casione venne reso devoto omag­
gio i alla .tomba d i .Pavd ,P reuss a 
Alt+Aussee.-• -'• < : ; . -

Sottosez. U.O.E.I. 
In u n Incantevole angolo del 

lago di Garda, a Bardolino, si 
è effettuata la venden/mlata so­
ciale. Ottimo t r a t t amen to all 'Al­
bergo Riviera, squisite t ro te e 
ot t imo vino h a n n o rallegrato i 
53 par tecipant i . 

In p rogrammazione : 7 ot tobre; 
Gita in pul lman al laghi di L a -
mar , nelle vicinanze della fa­
mosa Paganella , spettacolo su ­
perbo di bellezze alpine. 

13-14 o t tobre : Oropa (Lago 
Mucrone) . Comitiva A: , p a r ­
tenza sabato 13, Cora. B : pa r ­
tenza domenica 14. Ri torno 
tut t i insieme. 

Programmi det tagl ia t i in sede, 
posti limitati - prenotarsi in 
tempo. 

In preparaz ione: Castagnata 
sociale per la fine di ot tobre. 

Ramment iamo che la Sede è 
aper ta tu t t i i m a r t e d ì e venerd ì 
dalle 21 alle 23. 

FIOR 

di ROCCIA 

F E S T E G G I A M E N T I P E L 
25? A N N I V E R S A R I O - L a s e ­
r a d e l 13 c o r r , p r e s s o l a C a ­
n o t t i e r i O l o n a s i e f f e t tue rà i l 
p r a n z o d a t e m p o p r e a n n u n c i a ­
to . L e i sc r i z ion i si r i c e v o n o i n 
S e d e . 
. G I N N A S T I C A J ' R t ; § C I I S T I -
C A . -^ I*cd t sé ' àv>ànnfean iz io i l 
23 cor r . e t e r m i n e r a n n o ìtì ^ 
d i c e m b r e . L e i sc r i z ion i si r i ­
c e v o n o t u t t e l e s e r e ' i n _ S e d e . 
D a t o l e n u m e r o s e r i ch i è s to s i 
cons ig l ia d i a f f re t t a r s i . 
>< M O S T R A I F Ò T O G t ì A F l C i A 
S O C I A L E - A n c h e q u e s t ' a n n o , 
vifeto ' i l ^'luSirighierd'. Successo 
d^Ua ' ' precedente ' , , , ' s i" 'Svolgerà ' 
d a l 30 n b v e m b r e * a l 9 d i c è m ­
b r e . S i i n v i t a n o t u t t i i soci a 
p a r t e c i p a r v i , a d i m o s t r a z i o n e 
d e l l ' a t t i v i t à s v o l t a . 

N e l p r o s s i m o n u m e r o v e r r à 
p u b b l i c a t o i l r e g o l a m e n t o det, 
ta.gliato. 

Gita alla Cornagera 
P e l 7 c o r r e n t e è i n d e t t a u n a 

g i t a a l l a C o r n a g e r a , col s e ­
g u e n t e p r o g r a m m a : p a r t e n z a 
da M i l a n o C e n t r a l e o r e 6,27, 
r i t o r n o a M i l a n o p e r le o r e 
18,55; c o l a z i o n e a l sacco. D i ­
r e t t o r i d i g i t a : F u m a g a l l i , C a ­
s t e l l i n i e Dan 'e l l i . 

Af f re t t a r s i p e r l e i sc r iz ioni 
in S e d e . 

DalForo alla ierira 
Negli ul t imi ann i della sua vita 

terrena « papd Grassi » aveva e-
spresso il desiderio di riunire nel 
tranquillo rifugio di S. Colom­
bano al Lambro gli amici più 
cari e fedeli della S.E.M. P u r ­
t roppo l'aggravarsi del male che 
dovcua condurlo alla tomba non 
gli consenti quest 'u l t imo confor­
to, che gU avrebpe permesso di 
riuiwcr.; per qualche ora i m o ­
menti più car i dello suo esistenza. 
Ma i familiari , non dimentichi 

degli affetti paterni, hanno voluto 
attuare ora ciò che non fu pos­
sibile, allora; così domenica 23 
scoria un gruppo di soci anziani, 
tu t t i amici di Luigi Grassi, si 
è retato a S. Colombano per una 
visita che fosse anche u n postu­
mo omaggio alla memoria dello 
Scomparso. 

Ricevuta nell'agreste villa fra 
la pace dei colli e dei prati ver­
deggianti, la comitiva, composta 
di una trentina fra soci, mogli 
e bambini, ebbe cordiali acco­
glienze dalla vedova signora Gi­
na, da Romolo e da tutti i fami­
liari. Poi il gruppo si portò alla 
C'is-inetta d i S. Giouanni, oue 
sono la tenuta modello e la resi­
denza, di Romofo, da questi creo 
ta con la collaborazione dei suo 
ceri signori Sgaroni sul terreno 
di un vecchio podere. Viva am­
mirazione ha destato quest'opera 
a cui Romolo Grassi, professore 
non sappiamo se di beile arti o 
di agraria, si è dedicato con tan­
ta passione da fame uno dei più 
apprezzati promotori dell'appli­
cazione di sistemi modernissimi, 
da essere spesso interpellato 
da Istituti ed enti agrari e 
fatto oggetto di visite di perso­
nalità eminenti, fra cui ul t ima­
mente il Ministro greco dell'a, 
gricoltura. A lungo i semini s 
interestiarono 'aliti visita delle 
stalle razionali, ricche di pregia 
to besfiomp | dlaiidese^ ', del silos 
con l'impianto di fertirrigazione, 
dell ' impianto di essicozfione ar t i ­
ficiale dell 'erba (notiità assoluta 
per l 'agricoltura nos t ra j , del ca-
^eifi(;%o,f,de} fabbricati, ^cc.,.assi-
sfendg poi alla ^ mungitura elet­
trica delle bovine. Il prof. Ro­
molo fornì' con paziente afnabi-
litd ;. èsauHéntissime in/òrmazioni 
su itittó, mostrandoci perfino- i 
pedigrè di ógni capo ài bèsfiomé 
e t registri su cui è annotata lo 
produzione lattifera giornaliera. 

Siamo rimasti veramente stu­
pefatti e cmmirati dall'inatteso 
eclettismo di questo dinamico 
giovane, che passo giornalmente 
dall'oreficeria all'agricoltura, che 
è maestro in 'atto di architettura 
e arredamento, come ne fa prova 
Il gusto squisito della sua casa, 
ricavata, con fapient i e moderni 
accorgimenti do lui stesso pro­
gettati, da una vecchia cadente 
cascina. La S.E.M. può andare 
orgogliosa di averlo fra i suoi 
soci più fedeli. 

E' stata una giornata incante­
vole, allietata da bel tempo e 
tonificata da una colazione sotto 
il porticato che la generosità 
dell'ospite rese più gustosa con 
l'abbondante distribuzione di 
uva e altri prodotti dello sua 
terra. A nome di tultti ì presenti 
esprimiamo a Romolo Grassi ed 
alla famiglia Sgaroni i più vivi 
ringraziamenti, con la speranza 
di un bis pe r constatare le nuove 
realizzazioni progettate nella sua 
tenuta modello. 

G i p a s 

\MU\\ 
Mostra fotografica 

sezionale 
D a l 4 a l 18 n o v e m b r e p .v . 

v e r r à o r g a n i z z a t a u n a . .Most ra 
fo tograf ica r i s e r y a t a a i soci 
d e l l a S e z i o n e - e a e l l e S o t t o s e ­
z ion i d i V e n e z i a d e l C.A.I.. 
E s s a " V e i r à a l l e s t i t a " n e l l a S e ­
d e soc ia le ed, ,9.vrà p e r scopo 
l ' i l l u s t r a z i o n e a r t i s t i c a \ de l la 
M o n t a g n a i h t u t t i i s u o i a s p e t ­
t i ; L e fq tpg ra t ì e d o v r a n n o è s ­
s e r e ' s t a m p a t e in. b i ahc t J e, h e -
r b e n e l f o r m a t o m i n i m o di 
18x24;' d o v r a n n o p e r v e n i r e a l ­
l a S e g r e t e r i a e n t r o i l 23 ciJi'r. 
r . U n a ' g i u t j a . co s t i t u i t a da l 
P r e s i d e n t e • dè l ia , "Sez ione e ' d a 

d u e p e r s o n e e s t r a n e e a l C.A.I. 
s c e g l i e r à l e ope re d a e s p o r r e , 
s t a b i l e n d o i n s i n d a c a b i l m e n t e 
l a g r a d u a t o r i a p e r l ' a s s e g n a ­
z ione d e l p r e m i offerti d a 
E n t i e D i t t e c i t t a d i n e . 

D u r a n t e la M o s t r a v e r r a n 
n o i n o l t r e o rgan i zza t e i n S e d e 
s e r a t e d i p ro iez ion i d i film 
d o c u m e n t a r i d i m o n t a g n a a 
pa s so r i d o t t o . P e r i n f o r m a z i o ­
n i r i v o l g e r s i a l l a S e g r e t e r i a 
s ez iona l e . 

Gita alle t re Cime di Lavaredo. 
— " Con la partecipazione di 40 
soci si è svolta il 22 e 23 sett. 
U.S. la gita di chiusura ideila 
stagione estiva. Dopo aver per ­
not ta to a l , Rif. « Caldart », 1 gi ­
tanti h a n n o avuto alla mat t ina 
la sorpresa di un tempo bellis­
simo e di u n mare di nub i che 
copriva le valli. Questo paesag­
gio fantastico ha reso più a t ­
t raente l 'escursione di u n g rup ­
po di soci al Rifugi Locatelll e 
Comici e le ascensioni alla G r a n , 
de di Lavaredo per la via co­
mune , alla Piccola pe r la via 
comune e per la via Helversen, 
ed alla P u n t a Frida per la d i ­
rett issima S.E., via Comici. Co­
me, al. solito, dur^ijt^ 11 viaggio 
è Stato sottègglàto \in buotio per 
là partecipazione gratui ta ad,u];ia 
delle prossime gite Invernali . . 

• TIOZZE D'ARGENTO'DEL B U 
FUGIO <t CHIGGIATO ». — Il 9 
se t tembre venne festeggiato 11 
vent ic inquennale del most ro sRlf ; 
« Chiggiato i alle ' Marmarole 
S u d . ! . - • . ; • • ' ; ..•: : : •,f. , . ' ;, j 

. . y n nUnieroso gruppo di soci, 
raggiunse ;,il .Rifugio versq . l e 
óre 21 del sabato, salutato da 
un grande falò. 11 Rifugio ven ­
ne quindi Illuminato con pa l ­
loncini alla veneziana e con fuo­
chi del ben'gala. Nella ma t t ina ta 
della domenica, favorite da u n a 
splendida giornata di sole, fu­
rono compiute ascensioni , e gite 
sulle Marmarole , ed alle 13 il 
pranzo s o d a l e r iun ì al Rifugio, 
la maggior par te del soci. 

Al brindisi , 11 rappresentante 
del Pres idente della Sezione 
(Impossibilitato ad intervenire) 
ricordò brevemente l ' indlmentl-
cablle figura di Giovanni Chig­
giato, rivolgendosi al vecchi soci 
presenti , fra 1 quali a lcuni che 
avevano assistito al l ' inaugurazio­
ne del Rifugio nel 1926, m a so­
pra t tu t to ai giovani, al quaU in ­
dirizzò parole di inci tamento ad 
onorare l 'alpinismo i tal iano. 

Una. g rande placca In bronzo 
r lp roducente il distintivo del 
C.A.I. venne fissata sulla fac­
ciata de l Rifugio. Ebbe quindi 
t e rmine la simpatica giornata 
che In alpinistica fraternità r iu ­
nì nel nostro vecchio Rifugio 
soci anziani, giovani e giovanis­
simi. 

Partecipazione alla cerimonia 
al Rif, S. Marco ed al l ' Inaugu­
razione del Rif. 7° Alpini allo 
Schiara. — Un gruppo d i soci e 
di m e m b r i del Consiglio d i re t ­
tivo h a presenziato a due sug­
gestive cerimonia: la pr ima 
svoltasi 11.26 agosto al Rif. « S. 
Marco > In occasione della posa 
di u n a pergamena in memor ia 
di Del Fave ro Aucel, p e r circa 
50 ann i ' impareggiabile custode 
del nos t ro Rifugio; la seconda 
in occasione dell ' inaugurazione 
del nuovo Rif. « 79 Alpini » allo 
Schiara, avvenuta il 23 se t tem­
bre U.S. 

Il p res idente dello iSezione, sig. 
Alfonso Vandelli, ha piovuto su­
bire un intervento chirurgico ed 
è a t tua lmente , in > e ia di ouor i -
p i q n ' e . - - • ,• : ; . ; .. .".• •' ; 
u Sibiiri d i iritSitrétcH-e.,«,ipS«.-
Siero di tutti i soci, esprìmiamo 
al nostro presidente l'augurio 
più sincero di rivederlo al più 
presto, completamente ristabilito, 
riprendere la suo infaticabile a t -
f l U i f a . .' :• -'' '•:. ' ' . / ' . :• ' -'.-• '' ..'. 

G. Ai Fior d'Alpe 
Milano, via OgUo 16, tei . 58.54.93 

E' In allestimento il p rogram­
ma gite invernal i . Chi avesse 
località sciistiche d a consigliare, 
le segnali al nos t ro responsabile 
sport ivo. P e r l e gite d i fine 
d 'anno e di Carnevale è aper to 
u n concorso p e r l 'organizzazio­
ne d i queste carat ter is t iche feste. 

Gite effettuate. — Il 15-16 se t ­
t embre u n g ruppo di soci ha 
raggiunto i l r icostrui to Rlt. Roc­
coli Loria e la-vet ta del Legnone 
(m. 2610). L'eccezionale bel t e m ­
po h a pérmessp ai par tecipant i 
di godere u n i-insperati? PSPOT 
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Gite di ottobre 
6-7: G r a n Sasso d ' I t a l i a ; R a ­

d u n o a n n u a l e d e i D i r e t t o r i di 
g i t a ; 14: M . T e l e g r a f o (m . 635) 
A r g e n t a r i o (Di r . S p e n g l e r e 
A . M a r i a N i c c o l i ) ; 13-14: G r a n 
S a s s o d ' I t a l i a , r i s e r v a t a ag l i 
a l u n n i d e l l e s cuo le m e d i e 
(D i r . P e t t e n a t i e T o s t i ) ; 20-21: 
M . S. A n g e l o a T r e P izz i 
( m . 1443), C a s t e l l a m m a r e di 
S t a b i a , A g e r o l a , V e t t a , Vico 
E q u e n s e (D i r . G u i d e t t i e P e t ­
t e n a t i ) ; 21 : M. S e m p r e v i s a 
(m . 1526) D i r . A u g u s t o Gen t i l i , 
a l l i e v o d i r . A r i z i o R a f f a e l e ) ; 
27-28: M . V e l i n o (m . 2487) 
(D i r . V i v a l d a e D a n i e l i ) ; 28: 
F e s t a dè l i e c a s t a g n e a M o n t e -
l a n i c o (D i r . C a r l o P e t t e n a t i ) . 

LE NOSTRE GITE. -11 15 set­
t embre h a segnato l'inizio delle 
gite au tunnal i . La p r ima ha 
avu to luogo con la t raversa ta 
da Rovere pe r i l Rif. Sebastiani 
a S. Anatolia. Al t ra gita i n t e ­
ressante è s ta ta quella al M.te 
Gorzano, montagna bellissima 
che ha s tupendi sfondi panora­
mici . Si è pe rno t ta to ad Ama-
tr ice e la mat t ina seguente si 
è raggiunta Capricchia. La vet ta 
è stata raggiunta alle . 10. Una 
comitiva è rientrata p e r Ca­
pricchia h ieh t re u n al t ro gruppo 
di '5 pèrsone ha proseguitò per 
Monte della Laghet ta ed è di ­
scestì d i re t tamente a l Bacino di 
Campotosto. . . . :''.'. . .. , .... 

f NOTIZIARIO 
! 'COtnmisstone gite, i-i I com­
ponent i sono convocati in Se­
zione per le ore 20,30 del 10 
corrente . * 

•Corso dire t tor i gita. — I se ­
guent i , soci sono stat i anunessl 
a l corso: Arizio Raffaele, De 
"Valba Antonio, De Belardini Giù . 
seppe, Fer ra r i Mario e Leonar­
di Erminio. 

Fotografie. — La Di t ta A. Va­
sari , s tabi l imento fototecnico 
con negozi in Roma i n P . Esedra 
61. via Ludovisi 6, via Condotti 
39, a presentazione del la tessera 
del C.A.I. concederà lo sconto 
del 10% sui lavori di sviluppo, 
s tampa ed ingrandiment i foto­
grafici. 

P r emi fotograflci. — Il socio 
Mario De Marchis h a vinto la 
Coppa della Presidenza generale 
del C.A.I. essendo riuscito 19 
al Concorso fotografico indet to 
dalla Sezione di Livorno. Il so­
cio Carlo Coen ha vinto il V 
premio nello stesso concorso. 
Congratulazioni vivissime. 

Corso di fotografia. — Il socio 
Mario De Marchis te r rà , con 
decorrenza dal 16 corr., per pro­
seguire nei mar t ed ì successivi, 
un corso teorico-prat ico d i fo­
tografia. Le conferenze saranno 
t enu te nel salone della nostra 
sede dalle 20 alle 21. A corso 
teorico finito si effettuerà una 
gita in località da dest inarsi e 
l 'amico De Marchis da rà spie­
gazioni p ra t iche .pe r ogni tipo 
a i m a c c t ì n a . Preludiò, t u t t o que­
sto, di u n concorso di fotografia 
alpina che la Sezione di Roma 
ha intenzione di bandi re . 

Flocco iosa . — Barba ra Usse-

glio h a .sgranato gli occhioni su 
questo mondo . A Lorenzo ed A n ­
toniet ta inviamo affettuosi a u ­
guri e ral legramenti . 

Fiori d 'arancio. — Emanuele 
Gioia e Maria Luisa Bucci si 
sono sposati il 15 se t tembre . A u -
gurissimi. 

Consuntivi 
In se t t embre tu t t i i soci r ien­

t rano in Sezione. E tu t t i i soci 
pra t icant i t i rano le somme del ­
la loro at t ivi tà alpinistica. Que­
sto consunt ivo si effettua p r e ­
cisamente in questo mese. Cosi 
in Sezione è u n incrociarsi d i 
domande e di risposte. Dove sei 
stato ques t 'anno? Ognunp di noi 
r isponde magnificando la ta le 
montagna , quel sentiero, que l ­
l 'ascensione, quella via. Con co ­
loro che ci hanno accompagnato 
negli accantonament i invernal i 
od estivi r ievochiamo moment i 
e r icordi vivissimi. E se potes­
simo raccogliere, catalogare t u t ­
ta ques ta - attività avremmo u n 
bel lavoro da fare. Nomi di 
montagne celebrate quali il Cer­
vino, le Dolomiti d i Brenta , il 
Vajolet, i l Nevoso si un i rebbe­
ro a t a n t e al t re taeno note m a 
non m e n o s tupende. I soci r o ­
mani si sono sparpagliat i per 
t u t t e le Alpi e dovunque la n o ­
stra par la ta ha rotto il grande 
silenzio delle alte ve t te . Tut to 
l 'arco alpino dalle Mari t t ime alle 
Giulie,, per , t ralasciare l 'Appen­
nino, h a avu to una : visita ' de i 
nostri . Ora, nei mesi d i o t to­
bre e n o v e m b r e , s i appron te ran-
n o J i preventivi,, de l ;miovo; apno 
alpinistico. In Sezione ' ferve 11 
lavorò ' p e r l a preparazione del 
sògglòtni acustici, "^tìverfiali. *Ed 
ognuno di, , noi sogna le liete 
Cpttùtivé,, le , a rd i te '. , ascensioni 
stille ve t t e ."Incipriate ' e .le i ne ­
briant i , ' , folli • discésa "sul le ali 
della fata bianca. 

Aure 

SUCAIROMA 
Pubbl ichiamo un breve rias­

sunto del l 'a t t ivi tà svolta que­
st 'es tate dai soci, forzatamente 
incompleto, dato che non tutt i 
sono finora r ientrat i a Roma : 

Alpi occidentali: Organizzato 
dalla nostra Scuola di alpini­
smo si è svolto al M. Bianco 
(Rif. Torino) u n corso di tecni­
ca di ghiaccio a cui h a n n o pa r ­
tecipato otto soci che avranno 
il fu turo compito d i organizzare 
u n corso d i alpinismo invernale , 
qui a Roma," per 1 soci della 
nostra Sezione, Sottosezione a 
univers i ta r i . Il Corso è stato 
t enu to d a Istruttori nazionali : 
Lauren t Grivel, Gaetano Panel 
e Sergio 'Viotto con lezioni t eo ­
riche e prat iche; alla fine sono 
s ta te compiute le salite del Mont 
Blanc de Tacul e quella della 
Tour Ronde . 

Alpi oriental i : Un gruppo di 
allievi dell 'ul t imo corso. d i roc ­
cia con alcuni Istruttori ha com­
piuto un ' in teressante campagna 
esplorat iva nel gruppo di P r a -
mpggiore e Monfalconi. Pa rec ­
chie v ie nuove e studi topogra­
fici sono il frutto di questo 
periodo di att ività, sul «quale 
pubbl icheremo i part icolari u n a 
volta finito di raccogliere l ' ab­
bondan te materiale . 

— V a r i e nostre cordate h a n ­
no cortipiuto in Dolomiti ascen­
sioni d i var ia difficoltà. Eccone 

u n elenco delle pr incipal i : Sas-
solungo, parete N., via Plchtl 
(2 cord.): Gruppo d i Sella: III 
Torre di Sella, ' via Vinatzer; 
Daln t de Mesdi; pa r . S.; Torri 
del Vaiolet: T. Stabeler , .v ia 
Fehrmanh: T. Delago, , spigolo 
S.O.,' T. Winkler, v ia ' normale; 
Odle: • Piccola Fe rmeda , spigolo 
S.E.: Pa le di S. Mart ino: Ro­
setta, 'parete S.O.i Clrrié' di La ­
varedo : C/ Grande, via §toesser; 
via Dulfer; splg. Dibona (2 cor­
da te ) ; ' splg, Mazzorana (2 cord.); 
C. - Ovest,, splg. Demuth , Cima 
Piccola, 'via Helversen (2 còrd.); 
Splg. Giallo (2 cord.) , via Fehr-
mann ; Pùnta Fr ida , ' Via Comici 
(2 cord.); C. ..Piccolissima,, via 
Preuss , via. Cassln. 11 • Ululo, •via 
Mazzorana;, Cadini :di Miusurina: 
Cadin del le < Blsse, ^ Splg. S.O.; 
pare te S;; Dolomiti xJi Braies: 
Murò lungo,; pa re te ""O.; Sasso 
del Signore, v i a ' n u o v a In parete 
N.O. (4a =sup. M. DaH'Oghò, R. 
Consiglio); Gruppo del, 3 Scar-
pe r i : Crodon di S. Candido, via 
Soldà ( l f i ; r ip . P . Consiglio. R. 
Carp i ) ; , via nuova- , in . par . S. 
(49, B . Morandi, A. Bonòml); 
Torre del Searpferi, via Mazzet-
t ta (1» rip. P . Consiglio, B . Della 
Chiesa, G. Micarell l) ; Croda 
Rossa d'Ampezzo: pa re t e : S.E. 

via Dibona Apollonio ,(1» rip., 
P . Consiglio, M. . DairOgUo in 
c e ; a l t . ) . 
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Soc. AIp;F.A.L.C. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

GITA AL d i i iGNONE. —' L'8 
e 9 set tembre si è effettuata, con 
la partecipazione di Una venti­
na di soci, fra cui i r Presidente 
ed .11. vice; Vai?n.unolata < gita al 
Grignone,( insieme a l l a , nostra; 
Sezione di Balsamo; per l ' inau-
guraz lone , della Croce pos ta , in 
vet ta per : iniziativa della- Sezio­
ne medesima. I l t empo magnifico 
favori la gita, che si svolse con 
pernot tamento V,al Rif. Monza, 
passando per Esinq, e 1 Plani di 
Cainallo.*.!Dopo'la"'cena del sa­
bato ..al Rifugio venne,,-allestito 
un grande falò, assai ' suggestivo. 

L ^ .domenica; successiva ven ­
ne effettuata lai' jsalita ' alla" S e t t a . 
Alle 11.30 ebbe luogo la, cele­
brazione della Méssa, dopodiché 
la Croce venne benedet ta dallo 
stesso celebrante, salito con la 
comitiva di Balsamo: Seguirono 
parole ' di circostanza, dèi Sacer­
dote e dèi rappresentant i delle 
var ie Associazioni.' La colazio-' 
n e ebbe luogo al Rif. Tedeschi, 
dopodiché le vàr ie comitive r ien­
t ra rono passando pe r Balisio e 
Lecco. '• ''-_ ' ,"./ 

MARBONATA. — Avrà luogo 
il 21 corrente Iri località assai 
suggestiva. Con" l'occasione ve r ­
ranno- premiati ' i vincitori della 
gara d i tennis da tavolò . In t e m . 
pò utile verrà i d i ramato i l p r o ­
gramma. Contiamo su una pa r ­
tecipazione plebiscitaria del fal-
che t t l alla gita popolarissima. 

L ' ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA DEI SOCI è indet ta 
per mar t ed ì ' 31 corrente . Nel 
pròssimo ntunerò particolari e 
l 'ordine del g i o r n o . ' ' ' , . 

u^MIOI D E 

LOSCARPOKE. 
• V'À'HWSSE 

ESCURSIONI SETTEMBRINE. 
— Domenica 16 se t tembre , come 
pe r un' intesa, sono s tate effet­
tua te diverse escursioni di u n 
cer to rilievo. Una p r ima comi­
tiva della nostra «Campo- dei 
Fiori », salita saba to pomeriggio 
a pernot ta re al Rif, Palanzone 
(m., 1275), ha compiuto la t r a ­
versata dal Rif. Stoppani de l 
P ian del 11 vano c o n rientro da 
Nesso. Una ' seeòiida comitiva 
della « S . Mar t ino» , ,pa r t i t a p u r e 
la sera del sabato , è salita a l ­
l 'Alpe Solòlo (m. 1750) pe r r a g ­
giungere 11 Cistella (ih; 2880) con 
r i torno In serata . V . .. . 

Un terzo ' gruppp, t iartendo al 
matt ino, si è . por ta to ' all 'Alpe 
Ompio (m. lOOO) sulla -via dei 
Corni di Nibbio, p e r visitare 11 
nuovo Rif. Antonio Fantoli de l ­
la Sezione 'di Pal lanza del C.A.I. 
salendo • dà Fondo Toce. Alpe 
Ompio, stazione alpina acco­
gl iente : ' località interessante. 

Due. piccoli a lp ini . " ^ ' ì nostr i 
amici Riccardo Nicora d i qui ed 
Ugo Pasini d i Lomazzo, custode 
del Rif. Palanzone, ' sono lieti d i 
annunciare l 'arr ivò in famiglia 
di d u e angioletti : Giorgio e D a ­
rio, che sono la gioia e la d e ­
lizia delle r ispet t ive ' mammine . 
Prendiamo pa r t e a l na tura le t r i ­
pudio formulando pe r le nuòve 
canore c rea ture 1 nostri p iù 
belli augùr i . ' 

SOCIETÀ AIPIWSTI 
PADOVANI 

Tiaianala.31-fiMU 
NUOVA SEDE: Fervono gli 

ultimi allestimenti per lojnuoua 
sede che lo Segre te r io . spera d i 
aprire nella prima quindicina: 
del corrente mese, A tal fine si 
ricorda ancora una volta, a chi 
fosse in arretrato, coni Io. quota 
sottoscrUta di^AfolerM ^.mettere, al 
corrente^ , ' ' , ' ' " . " _' .,,. ',, 

Le rocce 

La marcia Mbnza-Resegone 
L a S.A.M. • , fSoc ie tà A l p i n i ­

s t i Monzes i ) r i p e t e q u e s t ' a n ­
n o l a n o t a r n a r c i a M o n z a - R e -
segone , n o t t u r n a a s q u a d r e , 
g i u n t a • al la s u a • o t t a v a e d i ­
z ione . 

L ' i n t e r e s s e d e g l i a p p a s s i o n a ­
t i , a n c h e fuor i d i ̂  L o p i h a r d i a , 
ausp ic io d i b u o n a r i u sc i t a , h a 
l u s i n g a t o i l " C o m i t a t o o r g a ­
n i zza to re : i n f a t t i l ' ana loga m a . 
n l fes taz ione d e l 1950 h a a v u ­
to epi logo s o d d i s f a c e p t è e 
p i e n o consenso d a ipar te a n ­
c h e dei c o n c o r r e n t i . 

L o ' s v o l g i m e n t o de l la g a r a 
s u l 42 c h i l o m e t r i d ì p e r c o r s o 
m i s t o , I l ' r e g o l a m e n t o e l e 
esper ìenize a c q u i s i t e , c o n s e n ­
t o n o u n ' o r g a n i z z a z i o n e : p r a t i ­
ca c h e , u n i t a m e n t e a i n u m e ­
r o s i e a m b i t i p r e m i i n pa l io , 
c h i a m e r à ' c e r t a m e n t e n u m e r o ­
s i i c u l t o r i d e l ppd i sn lo e d e l ­
l ' e s c u r s i o n i s m o . .*' . , : 

L a g a r a a v r à s v o l g i m e n t o i l 
,13-14 . cor ren te , c o n p a r t e n z a 
d à M o n z a a l l e o r e . 2 3 p e r i l 
t r a g u a r d o p o s t o a l l a C a p a n n a 
A l p i n i s t i M o n z e s i • ( m . ; 1220) 
s u l R e s e g o n e . :; ' - i ' " ; 

E ' p e r t a n t o riVo],to u n ' : c a l d o 
i n v i t o ^ i part 'ecipaziohe. ' ia t u t ­
t e l e assoc iaz ion i ' e s c u r s i o n i ­
s t i c h e e s p o r t i v e d i o g n i p r o ­
v i n c i a che p o t r a n n o r i c h i e d e r e 
i l , p r o g r a m m a - r e g o l a m e n t o 
d e l l a M a r c i a a l l a s ede d e l l a 
S.A.M., v jcoló ' C a r r o b b i o l o 2, 
M o n z a ( M i l a n o ) . 

L a n u o v a e i n t e r e s s a n t i s s i ­
m a c o l l a n a d i cu i i l C o m i t a t o 
Scient i f ico d e l C.A.L, p e r g e ­
n i a l e i n i z i a t i v a d e l s u o P r e ­
s i d e n t e Prof . G . N a n g e r o h i , 
d o c e n t e d i Geogra f i a p r e s s o 
l ' U n i v e r s i t à Ca t to l ica , h a i n i ­
z i a to l a p u b b l i c a z i o n e , è d e ­
d i c a t a a l la n u m e r o s a s c h i e r a 
d i a p p a s s i o n a t i che, p u r n o n 
e s s e n d o p r o v v i s t i d i p r o f o n d e 
cogn iz ion i sc ien t i f i che , r i c o ­
n o s c o n o n e l l a m o n t a g n a la 
s e d e d i g r a n d i o s i f e n o m e n i 
n a t u r a l i e c o l t i v a n o i l n o b i l e 
d e s i d e r i o d i i n d a g a r l i p e r 
r e n d e r s e n e r a g i o n e . 

N o n è q u e s t a p e r t a n t o u n a 
d e l l e n u m e r o s e e p r e z i o s e r e ­
laz ion i c h e i l C o m i t a t o , v i v a ­
ce p r o m o t o r e d i s t u d i e d i r i ­
c e r c h e d ì geograf ia - a l p i n a , è 
sol i to o f f r i r e a i c u l t o r i d e l l a 
S c i e n z a (cos to ro t r o v e r a n n o 
p e r ò n e l l a c o l l a n a t u i a d o c u ­
m e n t a z i o n e fo tograf ica r a r a e 
p r e z i o s i s s i m a ) , m a è u n v e r o 
e p r o p r i o t e s t o d i g e o g r a f i a 
f is ica p u r n o n . a v e n d o , e d è 
q u e s t o i l s u o g r a n d e p r e g i o , 
n e s s u n a de l l e c a r a t t e r i s t i c h e 
c h e r e n d o n o ' ^ t a l v o l t a u n ; t e s t o 
à r d u o fe'noioso; ' ' ":',:c>.f, ,;-, 

N e l p r i m o 1 v o l u m e t t o • '(. L e 
r o c c e delle 7 l lp i»^ ,a x q r a i d e l 
P r o t i . N a n g e r o n i ) - a p p a r s o •'In 
agos to , l 'A., • c h e "si % v v a l e d e l ­
l a ' sua ' ' l ù t tga i é s p é r i é h z a ' ' a i d à t -
tica,- i m m a g i n a in fa t t i ^ , con 
n je tpdo nupvp:^e . a t t r a e n t e , d i 
a c c o m p a g n a r e , '- Tesc ia r s ion i s ta 
su l l e m o n t a g n e p i ù c o n o s c i u t e 
e f r e q u e n t a t e de l l e n o s t r e A l ­
p i & d i m o s t r a r g l i e s p i e g a r g l i 
d ì v o l t a i n v o l t a i v a r i f e n o ­
m e n i s t r u t t u r a l i e m o r f o l o g i ­
ci. A p p a r e n t e m e n t e n o n v i è 
u n filo logico che l e g h i l e d i ­
v e r s e p a r t i de l l a t r a t t a z i o n e : 
s o n o i m m a g i n i c h e v e n g o n o 
v i a v i a p r e s e n t a t e e i l l u s t r a t e 
c o n u n a f o r m a access ib i l e e 
p i a n a , cu i i l r i g o r e sc ien t i f i co 
n o n t o g l i e s e m p l i c i t à e c h i a ­
rezza . M a , g i u n t i a l t e r m i n e 
de l l e q u a r a n t o t t o p a g i n e d e l ­
l ' opusco lo , s ì conoscono , e n o n 
solo s u p e r f i c i a l m e n t e , ì v a r i 
t i p i d i r o c c e e i r a p p o r t i f ra 
s t r u t t u r a e f o r m a d e l t e r r e ­
n o , fo r se t a n t o c o m e se si fos ­
se d i g e r i t o u n p o d e r o s o t r a t ­
t a t o e p e r d ì p i ù ci s ì è i n ­
t r a t t e n u t i i n u n a - l e t t u r a i n ­
t e r e s s a n t e e d i v e r t e n t e e c i sì 
è b e a t o lo s g u a r d o n e l l a v i ­
s i o n e d i u n ' e c c e z i o n a l e s e r i e 
d ì m e r a v i g l i o s e fo tograf ie . 

I l v o l u m e t t o in iz ia c o n l a 
t r a t t a z i o n e d e l l e r o c c e s e d i ­
m e n t a r i e : i n s e g n a a d i s t i n g u e ­
r e i c a l c a r i da l l e a l t r e rocce , 
s p i e g a i n d u e c h i a r e p a g i n e 
l ' i n t e r e s s a n t e f e n o m e n o d e l l a 
f o r m a z i o n e d e i fossi l i e i n ­
t r o d u c e , i l l u s t r a n d o l o i n m o ­
d o ' a v v i n c e n t e , l ' a r g o m e n t o 
d e l l a s t r a t i f i caz ione d ì c u i 
a n n u n c i a l a s p i e g a z i o n e n e l 
succes s ivo v o l u m e t t o c h e p e r ­
t a n t o t r a t t e r à de l l a t e t t o n i c a . 
S e g u e u n a b e l l a d o c u m e n t a ­
z i o n e fo tograf ica , d e i p i ù ca ­
r a t t e r i s t i c i f e n o m e n i - ca r s i c i , 
u n a c c e n n o a l l a d i f f e r e n z a f ra 
i c a l c a r i v e r i e p rop r i ' , e "le 
d o l o m i e e ' u n a c h i a r a e s p o s i ­
z ione d e i ' f e n o m e n i m o r f o l o ­
gic i d e r ì v a t ì ' d a i r a l t e m a n z a d ì 
c a l c a r i , t e n e r i , ( c a l c a r ì „ m a r p p , -
s i , caléescìst iV. S i p a s s a > p ò i 
a l l a t r a t t a z i o n e d e i conglome-* 
r a t i ( p u d d i n g h e b r e c c e a r e -
l i a r i e ) - ' q u i n d i ' d e l l e - : a r g i l l e e 
i n f i n e - d e g l i i '-scisti. ; C h i u d e 
q u e s t a - p r i m a p a r t e , ' a ffiò' - d i 
r i a s s u n t o , u n o s c h i z z ò : c h e i l ­
l u s t r a con hella^: e v i d e n z a , le 
•ba ra t t e r i s t i che Ì : m o r f o l o g i c h e 
d i u n a m o n t a g n a c o s t i t u i t a d ì 
rocce c o n fàcies diverse. 

L ' A u t o r e t r a t t a i n s e g u i t o 
d e l l e r o c c e ' vu lcan iche e f fus i ­
v e (porf id i b a s a l t i ) e d e s c r ì v e 
a l c u n i f e n o m e n i v e r a m e n t e 
s i n g o l a r i c u i q u e s t i t i p i d ì 
r o c c e , d a n n o luogo , q u i n d i , 
a l l o SCODO d i a g e v o l a r e l a 
c o m p r e n s i o n e d e l l a d i f f e r e n ­
za t r a r o c c e effusive e d i n t r u ­
s ive , i l l u s t r a i l f e n o m e n o d e i 
d i ech i . 

E d eccQ l a r a s s e g n a de l l e 
rocce i n t r u s i v e ( s o p r a t t u t t o 
g r a n i t i , ; d i o r i t i e g r a n i t o 
g h i a n d o l a r e o !erÌ2;zo) c o n i 
c o n s u e t i r i f e r i m e n t i a l l a m o r ­
fo log ìa c h e v i e n e c o n f r o n t a t a 
c o n q u e l l a d e i c a l c a r i e con 
Una i n t e r e s s a n t e d e s c r i z i o n e 
d ì a l c u n i t i p i c i f e n o m e n i d i 
d e g r a d à z i d i i e m e t e o r i c a n e i 
g r a n i t i ( M o t t a r o n e ) . I l v o l u ­
m e t t o si c o n c l u d e c o n l a d e ­
sc r i z ione d e l l e p r i n c i p a l e r o c -
r e m e t a m o r f i c h e ( g n e i s s e 
s e r p e n t i n i ) e c o n d u e , b e l l e f o ­
t o g r a f i e d i m a s s i e r r a t i c i s e r -
p e n t i n o s ì . >,• 

L a f i cca v e s t e t i pogrà f i ca , 
l a n i t i d e z z a e l ' a b b o n d a n z a 
d e l l e i l l u s t r az ion i , i l r i f e r i ­
m e n t o , n e l t e s to , a l o c a l i t à 
n o t e e access ib i l i a t u t t i , c o n ­
t r i b u i s c o n o a d a u m e n t a r e i 
p r e g i d e l v o l u m e t t o , n e l qua , 
l e -, ( m a , è ' n e c e s s a r i o a g g i u n ­
g e r l o ? ) è' . t rasfusa . l ' ineffabi le 
p a s s i o n e d i u n o s c i e n z i a t o c h e 
a l l ' ì r i dag ine e à i r ì n s é g n a m e n -
t o v a d e d i c a n d o l a - s u a v i ta . 
::.:--r..' < r̂fr<, ''.f'':, C r Sa ìbeHc "• 
C.A.I. Comitato ècleht l f ico: Co-

• Tioscerc le ifostre montagne a t ­
t raverso l ' immagine. Voi . I . -
G. NANGERONI: « Le rocce 
delle Alpi « ' (o r ig ine e forma­
zione). Ed. A.P.E. Milano, Pag. 
48. P e r i soci del C.A.I. L. 400. 

la c a p a n n a Ross ier , a-3600 m e ­
t r i d ' a l t i t u d i n e , d i p r o p r i e t à 
del la S e z i o n e d e l C.À.S. d ì 
J a m a n . E ' d a n o t a r e c h e è s t a ­
t o p r o p r i o i l p r e s i d e n t e d ì 
ques t a , sig." H . I s le r , a d a v e r 
p e r p r i m o l ' idea d i r i c o r r e r e 
a l l ' a v i a z i o n e p e r i l t r a s p o r t o 
de i m a t e r i a l i n e l l e a l t e Alpi, 
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Uno tavola d'orientamenlo 
sul Monte Soglio 

C i r c a 400 •. e s cu r s ion i s t i si 
sono, d a t i c o n v e g n o , d o m e n i c a 
23 s e t t e m b r e , . su l l a v e t t a d e l 
Monte , Sog l io , n e l l ' a l t o Cana, 
vese , p e r p r e s e n z i a r e a l l ' inau, 
gurazionej d i . u n a € t a v o l a d i 
o r i e n t a m e n t o » - c h e ' è s t a t a si, 
s t en ia t a su l l a v e t t a , p u n t o pa, 
n o r a m ì c o ' n o t e v o l e . • 

D o p o l a M e s s a a l c a m p o , c e ­
l e b r a t a d a d o n G i u r e t t ì , l a t a ­
vola i n b r o n z o , s u l t i po d ì 
que l l a c h e s i t r o v a s u l col le 
de l la M a d d a l e n a , è s l a t a b e ­
n e d e t t a . C o s t r u i t a ^e d o n a t a 
d a i soc i d l l CJAI ,dl F o r n o , l a 
{avola è ' l a Mj t t ia ' 'che s ia s i ­
s t e m a t a n e l g r u p p o d ì m o n ­
t a g n e d e l l ' a l t o C a n a v e s e . 

E r a n o p r e s e n t i - i l cons ig l i e -
ire g e n e r a l e d e l CAJ> i n g ^ M a ^ 
r i t a n o , p r e s i d e n t e " " d e l l s se» 
z ione d i I v r e a , - l ' a c c a d e m i c o 
F r a n c e s c o - R a f f i l i , - -Ernes to 
LEivini,, v i c ^ p r e s i d e n t e , de l l a 
Sez ione d i T o r i n o , i l s i n d a c o 
e l e a u t o r i t à d e l c o m u n e d i 
F o r n o , e a n c h e i l n u o v o con­
sole d e g l i S t a t i U n i t i a T o r i ­
no, m i s t e r R i c h a r d Huest i f , 
a p p a s s i o n a t o a lp in i s t a . 

L'aereo al servizio dell'Alpiolsmo 
• L a € G a z z e t t a d ì L o s a n n a » 
d e l 16 s e t t e m b r e s c o r s o i n f o r ­
m a v a c h e i l sig. G e i g e r , a v i a ­
t o r e d ì S ion , si e r a r e c a t o a 
L a T o u r - d e - P e i l z p e r i n t r a t ­
t e n e r e i soci de l la S e z i o n e d i 
J a m a n d e l C l u b A l p i n o Sviz, 
z e r o s u l l e poss ib i l i t à d i t r a , 
s p o r t o I n m o n t a g n a a m e z z o 
deg l i a e r e i . -, 

L ' o r a t o r e , c h e h a c u r a t o i l 
r i f o r n i m e n t o d u r a n t e l o s c o r ­
so i n v e r n o d e i c a n t i e r i de l l a 
D i x e n c e e d e l M a u v o i s i n e 
l a n c i a t a l a p o s t a s u Z e r m a t t 
i so l a t a d a l m o n d o , h a t r a s p o r ­
t a t o t o n n e l l a t e d i . m a t e r i a l e 
c o n u n a p p a r e c c h i o d i 145 ca­
v a l l i . E g l i r i t i e n e c h e occor ­
r e r e b b e u n a e r e o d ì 200 cava l l i 
p e r o t t e n e r e i l m a s s i m o di s i­
c u r e z z a e d i p r ec i s i one . 

L ' a e r e o p u ò f a c i l m e n t e r i ­
f o r n i r e ì r i fugi a p p o l l a i a t i a 
3000 m e t r i e s o c c o r r e r e gl i a l ­
p i n i s t i in pe r i co lo . I n o l t r e 
l ' a e r e o p u ò esse re u t i l i z za to 
p e r t r a s p o r t a r e h m a t e r i a l i e 
i l l e g n o o c c o r r e n t i a l l e c a p a n ­
n e . Cosi , d a l 1949, s o n o s t a t i 
l a n c i a t i da a e r e i t o n n e l l a t e di 
m a t e r i a l i c h e s a r a n n o i m p i e -

' g a t i p e r l ' i n g r a n d i m e n t o d e l -

n i e ' d a l i ' a w . M a s s i m o B r u -
sa t i , s e g r e t a r i o , h a scel to f ra 
i 40 m a n o s c r i t t i p e r v e n u t i p e r 
la- p u b b l i c a z i o n e , i l v o l u m e 
d a l t i t o l o . « I b r u t i d e V a l 
R o s a n d r a »', ;"., c o n f e r e n d o a l ­
l ' a u t o r e - — r i s u l t a t o i l n o s t r o 
a b b o n a t o - S p i r o D a l l a P o r t a 
X i d i a s — i l p r e m i o d i 100 m i ­
l a l i r e . , , 

L a C o m m i s s i o n e ' h a r i t e n u ­
t o i n ó l t r e d i s e g n a l a r e i l m a ­
n o s c r i t t o * L e O r e a d i » di 
O s c a r P ì e t r o p o l i d i Be l l imo . 
P e r i l p a r t i c o l a r e c a r a t t e r e 
d e l v o l u m e , c h e v u o l e s se re l a 
e s a l t a z i o n e d i C o r t i n a e d e l ­
l e s u e Dolomi t i , l a c o m m i s ­
s i o n e ha, a s s e g n a t o u n p r e m i o 
s p e c i a l e d ì 50 m i l a l i r e al, 
l ' a u t o r e d e l v o l u m e « Monta , 
g n a d ì C o r t i n a », r i s u l t a t o 
o p e r a d i B e p i Degregor io , 
P r e s i d e n t e de l C.A.I. C o r t i n a 

I l v o l u m e p r e m i a t o sa rà 
p u b b l i c a t o d a l l ' e d i t o r e C a p ­
p e l l i e n t r o i l c o r r e n t e a n n o , 
n e l l a co l l ana < L e A l p i ». 

A l t e r m i n e d e l l a fes ta i n ­
d e t t a p e r l ' occas ione i d i r i ­
g e n t i d e l C i rco lo a r t i s t i co e 
l ' e d i t o r e C a p p e l l i h a n n o a n ­
n u n c i a t o c h e l a r i n n o v a z i o n e 
d e l ' p r e m i o l e t t e r a r i o p e l 1952 
a u m e n t e r à l ' i m p o r t o a l i ­
r e 200 mi l a . 

s o n a , ' r id ièces ì ' a l l ' A l b e r g o 
Gamptf I m p e r a t o r e - ( m . 2126) 
e ' h a n n o asco l t a to l a M e s s a 
c e l e b r a t a n e l l a ch iese t t a d e l l a 
M a d o n n a d e l l a N e v e d a D o n 
E r m a n n o .More l l i , . P a r r o c o d i 
Asserg i ; I n d i , n e i ' sa loni d e l ­
l ' a l be rgo , ' h a n n o a v u t o . l u o g o 
il r i c e v i m e n t o > e il p r a n z o 
p e r i n u m e r o s i i n v i t a t i ( iv i 
c o n v e n u t i . • / 

CULLA. — La casa del coniugi 
Ugo e Giuseppina Pasini, cus to­
d i -de l Rifugio al Palanzone de l 
C.A,I. Como è stata al l ietata 
dalla nascita del primogenito, 
cui è- stato lipposto il nome d i 
Dario. " ri'- ' 'j. " 

Congratulazioni ai genitori, e 
auguri al neonato. 

La frequentazione del Ri!. Uioz 
I, f requentatori ' del Rifugio 

Vioiz, il p iù ^Ito della S.A.T. e 
di tu t te le p\.lpl orientali , d u ­
rante la scorsa stagione furono 
585. 01 essi 80 soci-^ella S-A.T., 
150 d e l CA. l ; , 14 d i Club a l ­
pini es ter i . (tedeschi,, austriaci, 
svizzeri, francesi e olandesi); 341 
non appar tenen t i a sodalizi a l ­
pini. Lo scorso anno i frequen­
tatori raggiungevano quasi gli 
800. 

Nella chiesetta del Vloz que­
st 'anno le Messe celebrate furo­
no 30 in 50 giorni, men t r e nel 
1950 in 60 giorni erano state let­
te 60 Messe. ; 

Matrimonia snlla «vetta 
del GrahfSassò^d'lfalìa 

A ' retti/tcit^yf inesatte^^éHri^^ 
complete "informazioni. pufi-* 
bVtcatéT^^aXcurii qitMnìanl, 
siamo ift ; ^radoi^. di •" p r e c i s o l e 
quan t t f aegueji .̂ f̂ t -' ì ^ •.? ? 

Lùèe ' d l 2 4 ' s e t t e m b r e , ' g l i a p ­
p a s s i o n a t i a l p in i s t i do t t . ' C o n ­
c e t t a Miche l i ,e d o t t . A c h i l l e 
Moccia , e n t r a m b i f a rmac i s t i , 
r a g g i u n t o Campo . I m p e r a t o r e 
c o n u n a spec i a l e corsa , n o t ­
t u r n a de l l a fun iv ì a , h a n n o ef­
f e t t u a t o l a s c a l a t a a l l a V e t t a 
o c c i d e n t a l e d e l C o m o G r a n ­
d e (m . 2914) i n s i e m e ai t e s t i ­
m o n i e a l Sac . D o n S a v e r i o 
C a r h ì c e l l i c h e l i h a u n i t i i n 
m a t r i m o n i o su l l a v e t t a s tessa, 
a l l e o r e 8 d e l . m a t t i n o . 

S u c c e s s i v a m e n t e , g l i spos i 

Assegnato il rremie "Cappelli" 
per un liDro di montagna 

E ' s t a t o a s s e g n a t o i l m e s e 
scorso a C o r t i n a , d ' A m p e z z o 
i l p r e m i o c h i a m a t o i n u n p r i ­
m o t e m p o € P r e m i o C o r t i n a » 
e p o i d e f i n i t i v a m e n t e • « P r e ­
mio C a p p e l l i » l e t t e r a r i o p e r 
u n l i b r o d i m o n t a g n a , p r o ­
mosso d a l C ì r co lo a r t i s t i c o l o ­
ca le e d a l l ' e d i t o r e L i c i n i o 
C a p p e l l i d ì B o l o g n a . 

Lg. c o m m i s s i o n e , composta" 
d a E n z o G r a z z ì n i e P a o l o M o 
nel l ì ; • d a l l ' e d i t o r e ' Cappe l l i ; 
d a l prof . G i u s e p p e M o r a n d i -

'-- ' ' » ' / > ' , - • ' , - ' • ' 

Hbìi mix iirnh 
. . U F F I C I O - D I R I T A G L I . 
D A G I O R N A L I E R I V I S T E , 

. " ' " F o n d a t o ' n e i 1901 
ibirettore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
- M i l a n o - T e l e f o n o N. 53.335 
Casella Postale 918 - Tele­
g rammi : Scostampa - Milano 

kanlijÉìoÉpa 
p e r i v o s t r i a c q u i s t i r i ­
c o r d a t e l a Casa c h e In iz iò 
lo s p o r t a l p i n i s t i c o i d e a n ­
d o n e i l c o m p l è t o e q u i ­
p a g g i a m e n t o . . 

BIOTTI & MERAtl 
v i a F e s t a d e l P e r d o n o , 6 

M I L A N O - T e l . 83.802 

L a v e c c h i a D i t t a d i fiducia 

SoiatorUA/pinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (arg. vi» Torino) 
Telefono 89.22.75 - M I L A N O 

Pubblicazioni ricevute 
* Opere antiche e, rare sulla 
montagna, catalogo dell ' Isti tuto 
di Bibliografia alpina di Biella. 
Reca 1 dat i sostanziali di b e n 
538 libri e volumi vari . 

Domus rustica, Rivista ufficiale 
del Movimento italiano pe r l a 
protezione della natura; Sezio­
ne di Milano. Agosto-settembre 
1931. Not iamo: «L'orso b r u n o 
delle Alpi », « La migrazione d i 
cervi dal Parco svizzero de l -
l'Albris alla Val di Sole». 

Sci e Piccozza, organo federa» 
tivo della S.A.T. Lugano. Se t ­
tembre-ot tobre . 

Revuè de la-Seet lon Vosglen- ' 
ne- dii-.CJV.r.*' 'et ; 4 a SM-Club 
AlpiniNanc'éleri; -Nancy.»LugUo-
settembre- ISSlr .̂< , • . ' S », i , J 

. LA M A R T I N ' E L L A S r ' i l i ' l ano , 
Rassegna di vita lombarda. -Bol­
lettino -mensile Martlnltt , SteJ-
l inn, 'Veggionl . Agosto 19SI, u n 
articolò del suo diret tore, 'Emil io 
Guicda rd i « IX Monte Cervino 
(La poesia e i pigmei)» si fa eco 
della campagna contro i l f ami ­
gerato proge t to" di funivia al la 
vetta; fa seguito una let tera d i 
Giuseppe Mazzetti sullo stesso 
argomento, in cui egU si d i ­
chiara « disgustato » dalla n o t i ­
zia del progetto stesso. 

R A S P A R E P A S I N I 

Direttore responsabile e p rop r . 

Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala 251 Milano 

I più esigenti ed 
preferiscono ed 

i migliori sciatori 
usano le scarpe 

MODELLO 

C O L Ò 
BREVETTO 29077 
{Min, Indt Comm.) 

•V}fV'? ^Jì - la-scarpa degli AtleìT Azzurri 

«rrp .yr '-J , [ Q scarpa'del'recordman scarpa' 
é campione dei mondo 

Lo scarpa approvata daHa F.I.S.I. 

in uendita in tutti i migliori negozi di articoli soortiul 
Att 6 I 1 Z 1 0 I 1 6 * Ci consta c h e , concorrenza p o c o 

• ' ~ ~ ~ ~ " ~ ~ ~ " " ~ ~ " ~ ^ " ~ scrupolosa, t en ta d i so rp rende re 

l a buona fede de i cl ienti m e t t e n d o in vend i t a scarpe t i p ^ 

Z . COLO, che nn l l a h a n n o a vedere con la produz ione dolla 

Di t t a « N O R D I C A » di Montebe l luna . I nv i t i amo pe r t an to l a 

nostra affezionata cl ientela a di£Sdare e rifiutare! ta l i ca t t iv i 

plagi ed imi taz ion i , e r i c h i e d e r e ' e d 

esigere s empre i l m a r c h i o d i ga r an ­

zia « N O R D I C A » e l ' e t i c h e t t a - r i -

p róducen t e l'effigie d i Z E N O C O L Ò 

c o n F I l i M A A U T O G R A F A . 

(( CalzalnrìliGio 
dei FBATElUViCCÀBI-MONTEBEilDNA (Treviso)̂  

Questo modello e munito di GAnciTAiiK 

UHÙcUfoecUiaUetdoiHaituiso-
e fiMie^e^ la vista 

O TP T i O A 
OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 
FSAME OELU VISTA GRATUITO 

A. CHlERICHEni 

FOJANINI lo spori per tutti 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARTIKI. 1 - Telefono 592.617-Tram 13-23 - Filoila CE 

Sconti speciali I L M I G L I O R E Q U I P A G G I A M E N T O 
per gli iscritti al- _ - -
l'EiìAL, rei, CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni par t icolar i a i vendita - PAGAMENTI RATEALI 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 

troverete tu t to p e r la mon­
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del C A X e Società. 

PECLi \ 

wm^ami^^amim i'«i«''. ii8-6«6 
Alpinistit'Sciatofi! tutti aa 

CIRIO COLOMBO St r S ' ^ l v S . ' t S 

V 

Ord ina 

L'abboi 

• Dall 
'- > 

} nò Ty 
Nessuna 

pò alpinisl 
vasta e 
quella ' inti 
di- funivia 
Cervino: ii 

, coli .-su-2i 
bollettini- i 
ihtetpdlan: 
ài Senato, 
della' r.I.E 
CAJ:,:^ co 
lEladio. e i 
passi a Eó 
stèri e uf 
parliamo ] 
ecambiate : 
trale del C 
tà romane, 
alpinisti ài 
nostro gior 
diani este 
inglesi. A 
tutto il m 
alla scottai 
formerebbe: 
tutto- quesl 
« imputato « 
ing. Dino ; 
Cervinia, ':p 
ziatìvà tant 
è "mai din 
Venuto nel 
l'infuori di 
tervista alli 
rino che di( 
va e della i 
ne dell'11 
cenno finale 
è cosa che j 
che abbia 
essere reaXii 
si aveva 1' 
egli gioisse 
tanto scali 
progetto, in 
quale maf s 
e scritto d 
Breuil e' de 
nìviarie, de] 
tino. ' 

E' per qi 
certo mome 
cessità di 
€su»ìkigna..d 
motiòcorde, 
to di affronl 
* avversario 
informa2Ìoni 
dirette'dàll8 
Il caso ha V 
Etra intenzi 
proprio cori 
rio da'parte 
contro ne « 
mente facilit 
taneo recipr 
che non sai 
abbiamo ,int 
ìng. Lora T( 

• sa. Fatto sts 
della I scorsa 
siamo trovat 
bile palazzo 
Amedeo in 
sede la Soci) 
il cui Fresie 
subito nel si 
dalle vetusti 

.di pregevoli 
in contrasto 
se fotografii 
della zona, d 
pese 0'vunqu( 
segni di nuo 

Ci attendi 
. espressióne i 

o,quanto me: 
mento di so 
nostra volt? 
po' sul chi vi 
vece disarma 
diale dei sol 
estrema corti 

L'ing. Lor 
' messo che 
' correttezza 
della nostra^ 
che se eneri 
chiarate che 
fatto sul fam 

.IÌnìt0,:;5ol gi 
Impy.es?, tant 
del primati e 
sueti in ques 
«uUe funivie 
su quella al 
gante. Ci race 

, se nella sua-: 
collegare Cei 
vetta, il cui 
utilità per la 
.nautica. Dal 
nato con cui 
mo potuto CI 
scusante di q 
vivacemente 
•— come egli : 
to soprattutto 
di un impiant 
te eccezionah 
vista della te 
che porrebbe 
discussa' av 
queste • cóstru 

,pinisti puri p 
giungere * p 
Ma la sua \ 
tono di rimi 
l'effettuazioni 

• ormai non 
da lui: è nel! 
viazione, con 
firmato in a 
convenzione 1 
sicurezza di 1 
la catena alpi 

E abbandoi 
dichiarazione 
somento, l'ini 
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